do ch'era troppo pi ; 
organizzò diven dii 


e Sessavin ebbero 
asia, il P. Gliuskij 

adi viventi, > "OPP 
accolta molto favi 


or 
in atto. BHE, 


IL POPOLO ROMANO. 


ANNO XXIV. — Numero 254. Lunedì, 14 Settembre 1896 


siro. Era distey 


edi Dragomira ar. 
a cavola ricamato in oro { 
levano intorno a ondate 
a accon di perle; il 
o una apada, pareva pronta 


chinso, Dragom 
o del conte, 

| — gli mormorò sorriden 
i diffidare di me; bo 


Sedet: 


‘dati 


hi © giorani, so. 
vomtro l'inferna, 
LICHENDORFF, 


vino con tn bal sole, 
palazzo, seguito da npe 
scope, ebba espul. 

20, la paglia fa 


Dragomira mancava, 
- annunciò Earica, 9 


rica s' offri dj 
Niira, © a ciò i genitoriae 


vii slitte ritorni 


imay Romschin, 


tò al letto di Drazomira 


ira altri, ella sor 


{Continsa) 


n ti dallo { 
li di osi: 


dizione di 


cà A 


Osteria Beltrame 
esso la Stazione MR 
è Manieporzio — 
) mezzanotte. 


1 da fissarsi 
tino + 


nta se 
in duo 


P MENO SPENDE 
dove essere assoluta» 
vuol ‘are pubblicità 
sciato illudere dalle 
fano avvisi a 

| periodici 


Listini grati 
rovie 
- Roma 


spinta ginaso 1 
‘anche ud 


ta domenica ma 
30 di tutto cuore 
sa 492 


x piona a i 
) Matta eroi conti 


SB CENT.5 IN TUTTO IL REGNO 


of 


PER LE ASSOCIAZIONI £ LE INSERZION 


L'insurrezione delle colonie spagnuole 


Dall'Avana si annuncia che le autorità scopri- 
rono l'organizzazione del partito rivoluzionario 
e che quasi tutti gli agitatori sono stati arrestati, 
ciò che si connette - e forse è la stessa cosa - 
togli arresti fatti all'Avana qualche giorno fa 
di on professore di Università, del direttore del 
Conservatorio e di parecchi avvocati e negoziani 
La scoperta dell'organizzazione del partito rivo: 
tuzionario prova che il malcontento a Cuba non 
ri limita soltanto agli insorti, ma si estende alle 

iori classi soci 

Giò che ancora si ignora è se il Comitato rivo- 
inzionario fu sinora l'anima della rivolta oppure 
vo questa, la quale dura da oltre nn anno e si è 
sostenuta con successo, non ha incoraggiato i 

sontenti nell'isola, rinfocolando cusì lo spirito 
bellione, 

Nel primo caso, colla scoperta del Comitato, sì 
sarebbe inflitto un colpo decisivo all’insurrezio- 
ne, ma ad ogni modo la seoperta potrebbe age- 
volarne la repression 

cramente ne sarebbe tempo perchè le cose 
vauno male così a Unba, come in Spagna, Il ge- 
Weyler, comandante in capo delle truppe 
spagunole a Cuba, non dispone di forze safficienti 
e difetta specialmente di cavalleria, Sebbene, gra- 
ai: alle misure di procanzione che sono state prese 
mente la mortalità tra i soldati sia di- 
l'eftettivo è molto scemato e d'altra parte 
le forze degli insorti anmentano continuamente. 
ia ascendere attualmente a 
li Stati Uniti giun- 
ntemente invii di armi. Prima che 
a Cuba le navi da guerra che il go- 
‘quistato, possono giungere 

e grandi quantità di di 
‘poichè è principalmente della dinamite 
gli insorti si servono nella lotta contro gli 


a Cuba dei rinforzi ; e quanto ques 
sari lo dim i dispacci, i qu 
degli scontri cogli insorti nelle vicinanze della ca- 
pitale dell’ 

Il îer è perciò costretto a proce- 
dere assima energia. Egli ha proibito di 

fare i raccolti nelle provincie più minacciate e 
ciù perchè gli insorti promettevano di risparmiarli 
i in denaro, 

è sebbene come annunciano i giornali 
nen ricevano un soldo da parecchi mesi, sono a- 
nimate dal mig'iore spirito e si battono col tra- 
dizionale valore spagnuolo. Ma peryincere i) ne- 
nico che sta loro di fronte e combatte con mezzi 
darbisri, ci vogliono de'le forze molto superio1 

Forse i rinforzi, che verranup prossimamente a 

aggiungersi ai centomila soldati che sono 

n si più decisi 
ili che si annunciano periodicamente da più 
10, 

Anche nelle Filippine, la seconda grande colo- 
nia della Spagna, è scoppiata una rivolta, fomen- 
tata anch , come quella di Cuba, da un Co- 
mitato rivoluzionario, i cui capi sono atati arre- 
stati a Manilla, 

A Mad:id si spera che la rivolta alle Filippi- 
ne sarà presto domata, tanto più che le bande 
sono state sciolte ed a Manilla è giunta la mag- 
gior parte delle truppe spedite da Mindazao e 
che sono state formate in quattro colonne che 
inseguono i resti di quelle bande, mentre le po- 
polazioni favoriscono le truppe del governo. 

Perù il gnaio è che nel momento în cui jl go- 
verno deve !ottare con imbarazzi così gravì a 
Caba ed alle Filippine, e mentre gli anarchici 
rialzano il capo e cercato di sobillare le popota» 
zioni nelle città industrfali 6 nei porti, il partito 
*tarlista abbandona le vie legali ed organizza 
nelle provincie del Nord una agitazione che ob- 
li; militari in quelle provincie a 
radd»ppiare di vigilanza. 

I cuelisti, dopo avere abbandonato la Camera 
protestando contro il progetto ferroviario, hanno 
diretto un manifesto al paese, in cui dichiarano 
che essi non porranno più il piede in una Came- 
rA i cui partiti — come affermano — conducono 
il paese alla rovina e si dichiarano fautori del- 
l'accentramento politico e del decentramento am- 

ivo, 

Questo programma non ‘avrà certamente una 
grande eco in Spagna, ma esso può servire quale 
mezzo di agitazione per quel partito a Cuba che 
per ora non procede cogli insorti + non chiede la 
separazione dalla Spagna, ma soltanto l' autono- 
mia amministrativa dell'isola, 

Ad ogni modo, l'atteggiamento dei carlisti con- 
trasta apertamente con quello dell’ opposizione 
liberale, la quale, dimenticando gli interessi di 
partito di fronte alla gravità della situazione nel- 
le colonie, ha rinunciato a creare nuovi imbaraz- 
zi al governo ed ha approvato le riforme finan- 
ziarie per dargli i mezzi di superare le difficoltà 
esistenti, 

11 contegno dei carlisti aumenta innegabilmente 
queste difficoltà, ma esso non può che alienare a 
quel partito le scarse simpatie cle ha all'interno 
ed all'estero. 


Sinfonie bellicose 


La parola d'ordine è mutata, nelle sfere 
ministeriali, dal concerto ufficioso è stato 
intonato il la delle fiere risoluzioni. Men- 
tre, sei mesi fa, non c’era cosa a cui non si 
rassegnassero pur di avere la pace con Me- 
nelick, adesso la consegna è, non già di rus- 
sare, ina di parlare alto e di .cingere l’ar- 
matura di Orlando. | è 

E quale degli officiosi protesta contro il 
vento di viltà che soffia sulle teste italiane 

iseramente le curva, e col tono di un 

ibaldi reduce da Marsala intima alla gio- 
venti italiana: In alto i cuori! E quale di- 
chiara che noi siamo arrivati all'estremo 
delle concessioni; che, se il Negus Ne ‘hesti 
osasse pretendere la restituzione dell’Okulè- 
Cusai e del Seraè, bisognerebbe che l'Italia 
prendesse il suo coraggio a due mani, © 
mandasse nell’Eritrea centomila soldati e 
centocinquantamila muli. Il generale Bal- 
dissera, che aveva parlato di 30,000 uomini 
in caso estremo, è con ufficiale benevolenza 
richiamato a un più sano apprezzamento 
«ella situazione, è 

Sono probabili queste pretese di Menelick ? 
Eyli aveva — sempre secondo gli ufficiosi — 
già quasi accettato il confine del Mareb; ma 

ardi, i tentennamenti, gli eventi succes- 
sivi, i consigli velenosi ai quali le sue orec- 
chie si son venute aprendo, hanno accresciu- 
to le sue pretese. Se queste si verificano. eb- 
bene, pensiamo alla nostra situazionein Eu- 
ropa; pensiamo che noi non abbiamo vinto 
abbastanza battaglie per poterci dare il lus- 
so di arretrarci di fronte alle imprese dif- 
ficili e scabrose, e spiugiamoci innanzi fino 
allo sterminio! In questi casi non si conta- 
no gli uomini nè 1 milioni, "i so. 
.Non ci prenderemo il magro. piacere di 
ricordare che, appunto per aver sostenuto 


con molta minore fiérezza la stessissima 
idea — cioè che vi sono dei limiti oltre i 
quali una nazione non può andare, sotto 
pena di rinunciare a ogni speranza di av- 
venire — parecchi giornali non abbastanza 
ligi all'attuale Ministero furono qualificati 
del barbaro epiteto di guerrafondai, E nem- 
meno investigheremo se a questa bellicosa 
attitudine sia estraneo l'avvicinarsi dei me- 
si in cui ricomincia la vita politica e in 
cui ai rappresentanti della Nazione biso- 
gnerà fornire qualche cosa di più sostan- 
zioso ed esauriente che non gli ibis redibis 
delle note ministeriali. 

Solo vogliamo rilevare un'affermazione 
del più reciso fra i portavoce dell'on. Vi- 
sconti-Venosta, il quale dichiara che, senza 
il saggio consiglio del presente Ministero 
di abbandonare Adigrat ed Adua, la gner- 
î SD Menelik sarebbe stata inevitabile, 
fatale. 

Confessione pericolosa. Se Adua e Adi- 
grat erano per Menelik di tale importanza 
da indurlo a continuare la guerra anche do- 
po che le condizioni del suo esercito ave- 
Vano cessato di essere di tanto superiori 
alle nostre, perchè di un pegno così pre- 
zioso non si è profittato per ottenere quei 
patti che ora così faticosamente si vanno 
invocando ? 

Sarebbe stato facile il dire a Menelik : 
Voi volete Adigrat, voi volete Adua, e siete 
talmente deciso a riaverle, che per tale riac- 
quisto non vi parrebbe troppo l’avventarvi 
a nuova guerra, il sacrificare altre migliaia 
di soldati, il compromettere neì dubb'osi e- 
venti della battaglia i considerevoli risul- 
tati militari ottenuti. Orbene, queste due 
città che vi premono tanto, potete averle 
per molto meno; restituite i prigionieri, ac- 
cettate la pace che vi offriamo sulla base 
della linea del Mareb, e le due città sono 
vostre. E' presumibile che il Negus Neghe- 
sti avrebbe respinto proposte così ragione- 
voli e avrebbe preferito fare la guerra? 

Invece si sono abbandonati quei due pe- 
gui preziosi, si son fatte alla Camera im- 
prudenti dichiarazioni di abbandono delle 
nostre pretese, si è mostrata la più ardente 
bramosia di pace; e adesso, perchè il Re 
dei Re d’Abissinia non si adatta a conce- 
dere subito al governo italiano quello di cui 
esso ha bisogno per potersi presentare in 
molo decente alla Camera, si fa la voce 
gri e si minacciano i centomila soldati 
ei centocinquantamila muli! 

Noi avevamo purtroppo preveduto fin dal 
principio che l'eccessiva prudenza sarebbe 
stata interpretata in modo da rendere poi 
necessaria un'attitudine assai più aspra che 
iu principio non bisognasse. Come non c'è 
nulla che sia così fecondo di duelli come il 
non essersi battuti al momento opportuno, 
così nuila espone un paese al pericolo delle 
contese sempre rinascenti come la risoluzio- 
ne troppo chiaramente espressa di non fare 
la guerra. I fatti del Brasile e dell'Ameri- 
ca del Nord sono a questa teoria il più elo- 
quente commentario. n 

Ma di aver veduto giustamente non ci 
rallegriamo per nulla; anzi preferiremmo 
assai di avere sbagliato, e che ignal contro 
i quali mettevamo allora in guardia gover- 
no e Parlamento non si fossero verificati, 
specialmente col crescendo minaccioso che 
adesso dobbiamo constatare. Tanto che ci 
resta soltanto da augurarci che il ministe- 
ro, incerto com'è della sua condotta, non 
cada da un estremo all’ altro, e che non 
procuri oggi al paese con un'attitudine trop- 
Ro spavalda danni non minori di quelli pro- 

otti dalla permanente ritirata degli scorsi 
mesi. 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 13. — Il conte Revertera ha tra- 
smesso per incarico del Papa all'arciduca Gia- 
seppe le dispensa per le nozze fra l’arciduchessa 
Dorotea e suo cugino, il duca d'Orléans, 

Londra, 13. — La Regina Vittoria ha insi- 
guito della croce dell'ordine del Bagno il signor 
Herbert, segretario d'ambasciata "a Costanti 
nopoli. 


Pietroburgo. — Il governatore generale 
del Turkestan ha richiesto la Società geografica 
russa di inviare una spedizione scientifica nel 
Shignon durante l'estate prossima per esplorare 
quella regione. 

Strasburgo. — La Burgerzeitung credo sa. 
pere che l'ex-Imperatrice Engenia verrà la setti- 
mana ventura in Alsazia e farà un soggiorno 
assai lungo alla Robertsau, nella tenuta della 
signora de Pourtals, 

IRE 


Bruxelles, — Nel recarsi alla stazione del 
padiglione reale di Laeken per prendere il treno 
che doveva condurlo ad Anversa, il Re per poco 
non è rimasto vittima di una disgrazia, — 

Il landau nel quale aveva preso posto si è ro- 
vesciato e il Sovrano lia dovuto uscire dallo 
sportello. Fortunatamente: non si è fattu alcun 


araiso, 13, — Il presidente eletto dot- 
tor Errasuriz, che deve prio possesso del po- 
tere giovedì prossimo, ha incaricato il signor 
Annibale Zanartu di organizzare il Nuovo Ga- 
dinetto. 

Londra. — Le autorità del porto di Aden 
sono state informate del passaggio nel Mar Ros- 
so di due bastimenti tedeschi carichi d'armi de» 

inate allo Zanzibar, Sono state inviate loro i- 
struzioni severe. 


Gli affari d'Oriente 


La detronizzazione del Sultano? 

Vi 1a, 13. — Il Fremdenblatt si oppone alle 
voci dei giornali inglesi e tedeschi che lo potenze si 
occupino seriamente della questione della detroniz- 
zazione del Sultano Abdul Hamid. Dubita che i cir- 
coli governativi ingiosi si occupino di tali idee av- 
venturose, Dice che la suppesizione di simili inten- 
Zioni nei gabisetti contiuentali non troverà creden- 
za in alcona parte. 

l'agitazione degli armeni 

(8) Costantinopoli, 13 — Îl Comitato ar 
meno ha fatto avvertire, l'altro ieri, gli ambascia- 
Dori che darà nuovi segui di vita, s6 le razzie e lo 
Serscczioni contro gli armeni nor. cessano, 

‘i tome un eentualo colpo di mano su di una 
Acibuscinta, Sono state preso misure di precauzione, 

‘Continuano gli arresti cd i rimpatrii in masua di 
numerosi armeni. = ; 

a earei © parecchie cssermo sono. pione 
di TOO dt È quali vogono maltrattati ‘© mal nu 


Veste tutto le forme, va dalla violenta minac- 
cia di soppressione alla blanda in 
mula clericale, che nel c.ngresso 
la massima : “ il sistema di economia sociale che 
si incardina pressochè esclusivamente sul credito 
è teoricamente e praticamente vizioso nei riguar- 
di etico-giuridici, economici e sociali, , Ma nel- 
l'una forma e nell'altra la guerra al capitale è 
egualmente feroce e distruttiva, poichè se i collet- 
tivisti vogliono abolirlo come stramento di ser- 
vitù, i socialisti annacquati dei congressi catto» 
lici voglion distruggerlo come una deformità giu 
ridica, sociale ed economi 

Come di solito, l’assurdo più manitesto dà la 
mano, in questa guerra, a un fondo di verità. 

Tolto il capitale, alla vita sociale vien meno 
il modo di estrinsecarsi e svilupparsi : esso è il 
fiuido vivificante della produzione e del lavoro, 
e senza di lui nè frutterebbero le terre, nè a- 
vrebber moto le industrie, nè vi sarebbe mate- 
ria di commerci. 

Sopprimerlo per odio istintivo e cieco, 0 
sperderlo per una serie di ipocrite aberrazio 
è tatt'ano: somiglia alla pazzia di chi si svena 
perchè dal sangue trae alimento una lieve piaga 
resis‘ente alla cura, ol alla demenza di chi si 
lascia morir di fame perchè una. volta il cibo gli 
è stato nocivo, 

L'assurdo può quindi esser lasciato in disparte. 
Provino i nemici del capitale come senza di esso 
potrebbe svolgersi la vita sociale, e le loro brac- 
cia aver lavoro, i loro stomachi materia digeri- 
bile, le loro membra case ove ricoverarsi e letti 
ove riposare : quando tutto ciò sia provato, potrà 
discutersi; ma sinchè si tratta di dichiarar la 
guerra al capitale, per toglierlo a chi lo ha, e 
darlo a chi non lo possiede, non è il caso di di- 
scussione. 

Ma ciò non toglie che le querimonie contro il 
capitale, non per quello che è in sè, ma per l'uso 
che se ne fa, abbiano qualche fondo di vero. 

Il nostro debito ipote: 
liardi; vale a dire supera di quasi tre miliardi il 
Valore legale minimo attribuito dallo Stato al 
complesso degli stabili e degli immobili. La fon- 
diaria, infatti, tra beni rustici e fabbricati, dà un 
tributo diretto di circa 200 milioni, e secondo le 
disposizioni del codice civile il sessantuplo di 
questo tributo diretto (12 miliardi) è la base le- 

sale per la vendita all'asta. Se tutto corrispon: 
desse alla realtà, si dovrebbe essere non alla 
gilia, ma al fallimento di tutta la proprietà rustica 

ll 


o molto lontani per due ragioni: la pri- 
ma che il valore venale delle terre e dei fabbri- 
cati basato sul reddito, supera d'assai il vaiore 
legale su cui si fonda l'imposta, con frode invo- 
lontaria ma evidente; la seconda, che il credito 
agrario e fondiario si accordano, non in base al 
valore legale, ma sulla scorta di un valore venale 
sovente adulterato ed esagerato, 

La rovina di tutti i nostri istitati di credito 
fu causata da questa pratica funesta. Proprietari 
di stabili o d'immobili che non valgon-cinquanta, 
riuscivano ad ottenere un credito di cento; men- 
fe proprietari di cento non trovavan credito per 
cinquanta: dal che venne prima la caduta dei 
proprietari con credito eccessivo, poi lo sfacelo 
degli istituti, îl cui risanamento vuol dire ap- 
punto liquidazione della perdita cui dovranno 
sottostare gli azionisti e il pubblico, 

Or questo stato di cose porta ad altre conse- 
guenze. Il debito ipotecario supera bensi il va- 
lore legale di tutta la proprietà, ma i proprie- 
tarii gravati d'ipoteca non rappresentano la metà 
delle terre e degli stabili. e si dividono, fatte 
poche eccezioni, in due categorie: quelli le cui 
famiglie vivono oziando, © costringono il capo di 
casa a ricorrere al credito perchè i ricolti non 
bastano; e quelli che vi ricorrono per mantenere 
il fasto d'una posizione superiore al reddito ef- 
fettivo del loro patrimonio, 

Ecco dove sta secondo i socialisti a tinta cle- 
ricale il vizio del credito e quindi del capitale: 
alimenta l'ignavia, la boris superba e dispendio 
sa, ed usurpa per queste dannose tendenze i be- 
nefici di un capitale, che dovrebbe essere volto 
a profitto di chi lavora, non a vantaggio dell'ac- 
cidia e della morbosa vanità. Quelle due catego- 
rie di proprietari non si accorgono d'essere obe- 
rati, non si persuadono tampoco che il loro red- 
dito è diminuito: non entra nella loro mente che 
centomila lire di fondi gravati da un'ipoteca di 
sessantamila, non valgono e non rendono che per 
quarantamila. Devono, malgrado l' 

e rendere come ss fossero liberi, quindi angherie 
sui lavoratori, querimonie contro îl govi 


manda d’imposte protettrici, ovvero di tasse in- 
giuste, che il governo spesso concede senza la 
necessaria ponderazione. 

Nel campo industriale e commerciale il vizio 

forma, ma rimane identico. Chi si vale 
del credito per ampliare la propria azienda o per 
curarne le magagne, esige che essa gli renda co- 
me so fosse florida, ed il capitale tutto suo, pa- 
gandogli gl'interessi, non del capitale diminuito, 
ma del capitale aumentato del debito ! 

Così che gli uni e gli altri si danno la mano: 
i proprietari pretendendo dalle terre, dai conta- 
dini, dai braccianti, dai pigionanti un reddito che 
corrisponda al valore del fondo aumentato dell’i- 
poteca ; industriali e commercianti esigendo dal- 
le loro aziende, dai loro operai, agenti e commes- 
si, un reddito corrispondente a tutto il capitale 
impiegato, più il duplicato di reddito del capita- 
le avuto in sovvenzione; e siccome tutto non è 
possibile ottenere, oggi si ricorre al dazio sul 
grano, domani a quello sulle macchine, posdoma- 

a quello sui filati e sui tessuti ecc., dando ra- 
gione da un lato alle insidie. socialiste-clericali, 
che dicono il credito un “ vizio teorico e prati- 
co. , e dall'altro alle escandescenze dei colletti- 
visti, che gridano “ morte al ‘capitale , perchè 
vedono in esso un mezzo di compressione non sol- 
tanto economica, ma giuridica e sociale, 

Certo che se i capitali fossero stabilmente in- 
vestiti nall'agricoltura e nell'industria, © si eli- 
minassero quei due intermediari assorbenti, che 
sono la Banca, la quale negozia i capitali del 
pubblico, e il proprietario, che vorrebbo usufruir- 
ne scaricando sulle spalle altrui l'onere degli 
teressi, l'abuso del credito sarebbe minore, e sce- 
merebbero le odiosità a torto accumulate contro 
Il capitale, 

Ma così come fanziona, il credito mette capo 
ad una grande anomalia: non serve a svolgere e 
cementare la vita sociale, ma si Jascia usurpare, 
per cristalliszare un'ombra di possesso in mano 
di chi dovrebbe cercare nell'attività © nel lavoro 


quel miglioramento che indarno viene cercando 
ai debiti ed alle ipoteche, diventa, in realtà, uno 
strumento di compressione, quando non dovrebbe 
essere che l'organo respiratorio di tutta la so- 
cietà. 

Non c'è da spingersi all'eccesso di chi vorreb- 
be Ja liquidazione del debito ipotecario, e la re- 
strizione generale del credito. Ma se lo Stato 
non può e non deve por limiti a chi presta del 
suo, ha il dovere d'imporli agli istitati che pre- 
stano denaro d'altri, contenendoli senza pietà en- 
tro il limite del valore legale; la boria e l’acci- 
dia finirebbero presto di rendere odioso ilcapita- 
le, E dovrebbe, di più, rigettare ogni tentativo 
d'imposta, la quale tenda a far pagare al pub- 
blico gli interessi dci debiti agrari od industria- 
li, imperocchè, facendo il contrario. come s'è fat- 
to sinora, si è dato un grave argomento 8 quei 
sobillatori, che togliendo pretesto da inconve- 
nienti per sè stessi rimediabili, bandiscono la 
guerra contro il capitale e contro il credito, che 
sono due grandi fattori della prosperità di tutti, 
compresi, s'intende, i lavoratori d'ogni categoria, 
e__i 


Trattato italo-tunisino. 
(ertizio upeciale dal Pop. Rom). 

Parigi, 19, ore 17.35, — Il Sièele dico che alla 
Francia nulla importa di venire ad un accordo 
coll'Italia circa al trattato italo-tunisino, Le ca- 
pitolazioni sono scadute e nessano potrà imporle 
di nuovo alla Francia. 


Le elezioni municipali in Bulgaria 


L'Agence balcanique di Sofia annunzia : “ Do- 
menica prossima (13) hanno luogo le elezioni mu- 
nicipali nelle città. Notizie dall'interno del paese 
recano che dapertatto si manifesta una grande 
agitazione, 

"Tutti i partiti di opposizione parteciperanno 
alle elezioni, che perciò acquisteranno un carat- 
tere eminentemente politico. I partiti di Rado- 
slavow e di Stambulow si sono coalirzati per le 
elezioni ed in tatte le città presentano liste co- 
muni. Ù 

La lotta elettorale sarà specialmente viva a 
Sofia, I giornali amici del governo, irridono la 
lista dei candidati, proposti dai due parti 
coalizione alla testa della quale sta il nome del 
generale Nicolajew che sarebbe il candidato alla 
carica di sindaco, 

Il tentativo di una coalizione tra il partito di 
Zankow e quello di Karavelow per ottenere la 
quale fa tenuta un' adunanza è arenato in se- 
guito a divergenze di principio tra i due ca 

A quanto si afferma Karavelow presenterà pi 
sonalmente la sua candidatura. La lista dei ca 
didati governativi non si conoscerà che all'ulti- 
mo momento. , 


Lo scontro di Loebau. 


sio spacioe del Pop, Rom.) 

Berlino, 18, ore — Sullo scontro fer- 
roviario a Loebau, si hanno i seguenti partico- 
lari. L'imperatore Guglielmo si trovava, al mo- 
mento dello scontro nel salone immediatamente 
dopo la seconda macchina del treno impe:iale. 
La folla cha era radunata nella stazione veder 
do il treno espresso correre a grande velocità 
contro il treno imperiale si mise a gridare ferma! 
ferma! © aîl agitare i cappelli ed i fazzoletti, Il 
macchinista diede il controvapore ma invano. 

Subito dopo l'investimento l’imperatore scese 
dal treno. Il Re di Sassonia ed il principe Gior- 
gio scesero dal loro trenv speciale in cni dopo 
essersi congedati dall'imperatore erano saliti, per 
congratularsi con quest’altimo per lo scampato 
pericolo. 

Il Re di Sassonia era agitatissimo; l'imperato- 
re calmo e ilare. 

Si ignora chi sia responsabile della svista cho 
produsse lo scontro. 

Lo sgombro del binario durò circa tre ore. 

L'imperatore assistà per circa un'ora alle o- 
perazioni esi fece fare rapporto sullo scontro, 

L'interruzione del binario ha fatto ritardare 
la partenza delle truppe ritornanti dalle mano- 
vre. L'imperatore e l'imperatrice si scambiarono 
telegrammi affettaosissimi. 

Tutti i giornali esultano che l'imperatore sia 
rimasto incolume. 


ARMI ED ARMATI 


Le manovre navali a Helgoland 
(Servasro speciale del Pop. Rom). 
Rerlino, 13, ore 17,12 — A Helgoland si svol- 
gono le manovre tra due fortissime flotte per di- 
mostrare l'importanza dell'isola quale baj: 
baluardo avanzato nel mare del Nord. 
tende l'imperatore Guglielmo, 


Museo storico militare in Francia. 


Il generale Billot, ministro della guerra in 
Francia, dietro rapporto del capo di Stato mag- 
‘giore generale, ha deciso la creazione del Museo 

urico dell'esercito, 

Il nuovo Museo, militarmente organizzato co- 
me il Musev di artiglieria, al quale farà riscon- 
tro nel cortile d'onore del palazzo degli Invalidi, 
sarà posto sotto la direzione dello Stato maggio 
re dell'esercito, che presiede a tutti i lavori de- 
gli ufficiali concernenti la storia militare gene- 
rale e la storia speciale delle truppe di tutte le 
armi, 

Easo prenderà per punto di partenza la crea- 
zione dell'esercito permanente nel sedicesimo se- 
colo, e aggrapperà grazie ai doni e ai legati che 
gli saranno fatti, i ritratti, quadri è altri ogget- 

riferentisi alle tradizioni militari e ora sparsi 

elà 


La sentinella sottomarina. 


La squadra attiva francese del Mediterraneo, 
attualmente al golfo di Juan, ha esperimentato in 
questi giorni nn apparecchio, che ha ricevuto il 
nome pittoresco di “ Sentinella sottomarina, , 6 
che è destinato a distruggere, facendole esplode- 
re in anticipazione, le torpedini automatiche mec- 
caniche immerso nei passi marittimi per difenderli. 

Lo scopo del meccanismo è di combattere gli 
avversari colle stesse loro armi. 

Lo esperienze a cui ha assistito una Commis- 
gione speciale presieduta dal capitano Ferl, sono 
state fatte colla torpediniere di alto mare Sarr: sin, 
comandata dal luogotenente di vascello de Clonaret, 

Rimorchiando la sentinella e andando a grande 
velocità il Sarrasin ha potato far esplodere con 
pieno successo diverse torpedini automatiche mec- 
caniche davanti al golfo Juan. 

Di fronte a questi risultati, la Commissione ha 
inviato all'ammiraglio Gervais un rapporto ten- 
dente a proporre al ministro l'adozione della 
“ sentinella sottomarina, 

Il Figaro-crede che sarà accettata perchèeoffre 
in tempo di guerra seri vantaggi per lo sbaras- 
zamento delle entrate nei porti, passi 0 bai 
tetti dalle torpedini, 


(0 TPU O n 
edito, industria, commercio 

La setti scorsa che aveva esordito 
li anspici più favorevo]l, chiude in sensibile ri- 

sso su tutti i fordi di Stato. La lotta eletto» 
rale che va accentuandosi in America per l'ele= 
zione presidenziale continua a preoccupare quel 
mercato, che persistendo a procurarsi forti dig; 
sizioni all'estero ha determinato importanti The 

8) Inghilterra. L'aumento 
di sconto al quale hanno creino dover ricorrere 
i Direttori della Banca Inglese, quasi alla vigi- 
lia della liquidazione, ha sconcertato quel merca» 
to che si trovava orientato all'aumento del Con- 
solidato con discrete posizioni. 

Il contra-colpo se ne è risentito a Parigi dove 
Londra ha pesato con importanti ordini di vene 
dita. Quantanque la questione sia abbastanza 
grave e da meritare tatta l'attenzione del diri: 
genti i mereati, crediamo non potrà avere serie 
conseguenze, 

.I mercati italiani che avevano seguito il me- 
vimento di riaiio-ton molta pradenza non si tro? 

ito sconcei lalla repentina rea 
, La Rendita 5 010 che era salita 94,70 more 
coledi scese gradatamente a 94,40. 

Xl 4 172 si mantiene fermissimo in virtà del 
continuo assorbimento del contante e variò da 
102,97 112 a 102,77 1p. 

I valori locali furono più calmi, e qualcuno se- 
gua una leggera reazione. Tuttavia segnano an 
cora un progresso dai corsi di compenso, e nom 
sarà male che i corsi si consolidino. 

La Banca d'Itàlia oscillò intorno al 705, le A= 
zioni Acqua Mareia a 1286. Stazionario il Gasa 

li Omnibus sfiorato il corso di 250 caddero 
a 245 per restare a 246, le Condotte da 226 a 
223, le Acciaierie per contro da 355 salirono a 365. 

I cambi seguirono l'andamento della Rendi 
da 107,22 la Francia cadde a 106,90 per rito:na» 
re a 107,10, La Londra 27 a 26,90 e per ultime 


a 26,96, b, 
Mercato inglese. 


5 settembre 14 settembre 
Consolidato + + | 112 38 109 31 
Italiano... .| 8T1R 87 5116 
Turca .. 2014 19 1116 
Banca d'Inghilterra. — Continuando le 
esportazioni d'oro per l’estero e i ritiri di denaro 
per i bisogni interni la riserva della Banca sî 
è ancora ridotta nella settimana di 942,000 lire 
sterline ed ha chiuso a 39,380,000. Per arrestare 
l’eftlusso i direttori della Banca sono stati costret- 
ti a portare lo sconto ufficizle dal 2 al 2 112 per 
cento. Ù 
La proporzione della riserva agli impegni & 
pure calata di 314 di punto a 56 114 per cento. 
Il tasso di sconto sul mercato libero ha segui- 
to l'impulso di quello della Banca ed è salito al- 
l’1 314 per cento per le migliori cambiali a 3 mesi, 


Mercato francese, 
6 settembre | 14 settembri 

3 010 francese , 

312 id 

Italiano 

Spagnuolo .. . 

Rendita turca .,, 


B. di Franela 10 settembre 
Riserva oro :..| 2,030,357,754 
1,250,855/066 
522,014,324 
345,962,456 
527,440,228 
247,084,216 
3,508,267,960 
Mercato italiano. 


5 settembre 


15,670,087 
3.961.729 


Circolazione 


14 settembri 
Rendita 4 112 010 
Rendita 5 010... 
Banca d'Italia 
Mediterran 
Meridionali . - 
Navigazione > 
Baffineri: . 
Acqua Marcia 
L'IIDI 


107,27 


Situazione della Banca d'Italia 
Attivo. 

29 agosto 196 ] 31 agosto 1806 
Moneta metallica. . L.366,585,000 —/368,409,000 — 
Cambiali estere... , | 21,032,000 —| 19,771,000 — 

Biglietti di Stato e 
Buoni cassa Govern., 
Portafoglio(a) . .. , 
Anticipazioni i 


21,299,000 —-| 17,231,000 — Él 
|168,710,000 —187,076,000 = 
19,855,000 —| 20,363,000 — 


88,123,000 —|100,500,000 = 
>” | 24489,000 —| 21,759,000 — 
Operaz. nou consent. 


dallalegge 10ag.93,, |339,345,000 —|339,264,000 = 
Passivo. 
Circolazione. . . . . L, |762,063,000 —{762,757,000 = 
Debiti a vista . ‘ ‘ , | 72,103,000—| 68,649,000— 
Td.ascad. (CIC fmi) " |164,934,000 —|159,861000 — 
(a) Comprese lo cambiali sull’estero, 


——_——_—_—___r—_ay 
Pel varo del “ Cristobal Colon ,, 


(8) Genova, 1. — Alle oro 10 partì la prima 
squadra attiva, comandante Canevaro, diretta a Spezia, 

A bordo della navo ammiraglia Sicilia s'imbarta» 
rono l'on. ministro Brin ed i sotto-segretari di State | 


on. Bonin e Compans, 


lestri Ponente, 13 — Alle ore 17, il mu- 
nicipio diede un ricevimento in onore deil’Amba= 
sciatore di Spagna, conte di Benomar. 

Vintervennero il prefetto, lo principali autori 
di Genova, le rappresentanze dei paesi vicini, le 
autorità locali e gran numero delle” principali” fa- 
miglio del paese. 

Îl conte di Benomar, accompagnato dall'ammira= 
glio Butler e. dal generale Guillen; venne ricevuto, 
al suono dell'inno spagnuolo, dal sindaco si, 

, dalla Giunta municipalo 6 dai fratel 


Il ricevimento riuscì animatissimo, 

Il sindaco, reso omaggio al Re e alla 
Reggente di Spagna, augurò felice il varo della co 
razzata Cristobal Colon © feco quindi un brindisl 
alla salute dell'ambasciatore conte di Benomar € 
della sua famiglia, ; 

Il conte di Benomar gli rispose facendo voti dt 
prosperità pei fratelli Bombrini e per l'industria # 
taliana e brindando alla saluto del Ro e della Re 
gina d'Italia, = 

(8) Firenze, 13, — Sono giunti i giornalisti spa 
a accolti festosamente dai colleghi fiorentiui, che 
li avevano invitati a visitare Fireuze, n 

Il Muuicipio ha offerto loro carrozze per visitare 
la città ed i di storni, È 

‘Tu onore degli ospiti spaganoli sarà dato ua ban- 
chetto a Fiesole, e si faranno ricevimenti al Munidi 
pio ed all'Associazione della stampa di Firenze 


\VORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio di Stato ha dato il sno parere 
sui seguenti affari 
to della Soc. St 


per il cousolidamento del rile- 

staz. Grotte fra progr, 
re). 
Va. di transaz. fra l'Adriatica e l'impresa An 

Siesso d'Artico, assantrice lavori per la costraz, di uo 

tazzino cereali nella stazione marittima di Venezia, 

aero di multa di L. © per il ritardo nella esecuzio: 

soi suddetti, riuuneiamio essa alla protesa dei maggiori com 

persi in L. 2804,27 


1 Consiglio superiore delle strade’ fer- 
rate ha dato îl suo parere soi segnenti affari 
Proposta dell'Adriatica, per 1 di materia 
F'areaua, pei rifscimento di anta di piastre 
intermedie e per gli ampliamenti di binari per L. 210,196.14, 
Convenzione della Società Sicula per cvnoolere al sisnor 
Biacozo D'Alessandro la facoltà di poter demolite © ri 
atruîre un tratto del parapetto della ferrovia. lalermo-L'orto 
tra ho 7 e di poter addossare al parapetto 
dtesso due altri trotti «i muro di cinta. 
Couvenz. della Mosterranra per permettere al signor Gi 
seppe Hozzano di costra:e uu comtotto per il fumo allae 
te sul piazzale delle finestre inclinate di 
i proprietà ferroviaria. e di piantare un forno ad 
a distanza ridotta dalla Yorino-Genova in co- 


Progetti contratti e pre- 
sti alla’ approvazione miui- 


vue di due suonerie elettri- 

dal lato di Reggio della stazione 
nella Kattiya Spesa 
10. completamento 

mì d'Asso, lungo 1 

ratto © 

cuzione di 

chil. 65 
P'reven 

marcia 

docità a ( 
Hd. di 


n Pasquale di Eboli per la ese 
lidamento del 
i lavori di ripara 
di e al pavimento del magazzeno ne 
due cancelleiti da peione 
io a livello esistente alla progr. 2485, della Mor- 
vano: 
T'roposta di riordinamento ed impianto di apparati centrali 
aella stazione di Sampierdare - 
La 130,000, Gli 


0 per l'impianto della Mom naz 
i Igo la Mi 


tivazione di un servizio merci 
Îla stazione di Milan 


Lisio; 
td. dei tav ione di un parim 


calcestruzzo nella baracca 


iutica, — Progetti, c atratti e } 
sa sottoposti alla approvazione mi.i 


sullo s 
a a monte della 
Tue ni 20. tra î 
rte=balecuara. 


otti da un alluvione alla 


Per tutte fe Societ. 


Lom recenti DI. MI, il R, Ispett.rato ha approvato 
i seguenti lavori e prevestivi di spesa: 
i; quisto di materiali. metalli 
i € pei riunevamen 
l'esercizio finanz. {au 


l'acquisto di materiali metali, 
oli saltuari è pei riunoraea 
durante. l'esercizio finanz. | 


Otranto, 
da 20 tonnella 
ala staz. diallip 
nei m 


(Eronai verterà — Tara 
Ruvo ( uglie), 13. — 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


‘on. Bovio è giunto 
acclamato dalla intera cittadinanza che gli è nadata 
incontro con bandiere e la musira della Società ope» 
raia. Alloggia în coca del signor Chieco, A ore 5 
parlerà brevemente avesdo decis» di asccltare gli 
elettori avizichè pariare a loro, 

Sassari, 19. — a Nuoro è stato ucciso, 
per vendetta, il contadino Sala 

Rovigo, 12. —La 
adunerà martelì pressi 


Î, 
zione a favore de- 


— Il 27 corrente avrà luogo in 
l'inaugarazione di un busto in 
bronzo del senatore Lorenzo Eula, che fa primo pre- 
sidente della Corte di Cassazione di Roma e mini: 


- dilimeato Orlando continua. 

Chatillom (Aosta), 17 — Questo medico con- 
rorsiale, dott. Secomandi, guari la ragaszina Maria 
Gyppaz d'anni 11, dal tetano, con eara di eloralio 
® poteati desi lavative ripetate con acqua fenicata 
della parte lesa. e frequenti bagni tiepidi generali. 

Firenze, 18 — Stamane la Commissione cen: 
tale per le Covperativo e la Gianta esecntiva della 
Camera di lavoro si sono riunite per detarmivare le 
basi di nna federazione di queste cooperative delle 
trecciainole è per decidere sull'ordinamento e la loro 
direzione tecnica, 

Ruvo (Puglie), 13, ore 19,20— Alle ore 17 
Pon. Bovio ha fatto J'aspettato discorso trattan- 
do delle solite questioni sensazionali. Parlando 
della questione africana disse che i tristi avve- 
simenti gli avevano dato ragione circa alla pas- 
ra della impresa. n 

Passando a narlaro della rottara del trattata 


ncia, e essa fu la 
rovina dî queste regioni, dimenticando che la 
Francia non saprebbe: ofa che fare del nostro vi- 
no stante la produzione algerina e la ricostitu- 
zione del suo vigneto. 

Alluse quindi alle terre demaniali facendone 
intravedere la immediata ripartizione al popolo, 
all'acquedutto puzliese a proposito del quale dis: 
se che i governi succedutisi si sono mostrati in- 
sÒ al giusto gridu delle Puglie. 

icordò pescia lo sperpero di denaro delleban- 
che e cinelase mandando un saluto all’Armenia 
oppressa. 

Dopo il discorso, il popolosi diede ad una pazza 
gioia, persuaso che presto si avrà l'acqua, si 
avranno nuovi sbocchi ai nostri prodotti, la ripar- 
tizione delle terre demaniali, itiro delle trappe 
italiane dall'Africa e la pioggia dei murenghi. 

L'impressione lasciata però nelle persone colte 
è sempre quelia di on e poetico. 

Miimno, 13, ove 23. — E' stato sequestrato il 
numero neico “ Pro Candia , pubblicato dal Comi- 
tato milanese, 

— All'Hotel Milan è alloggiata da un mese la 
ricca famiglia egiziana Dometriades, composta della 
anadre, di due figliuo del 

Nei pome ig; redaci dall'avere accom- 

vato gii sposi alla stazi 
Eofa, vettiduenne, ritorno all'albo o salirono sul- 
l'ascensore. La siguorina, alquanto miupe, 

il secondo e il terzo piano. credendosi arrivate, apri 
lo sportello e cadde uel vuoto. Fu raccolta semivi» 
va col cranio spaccato e trasportata all'ospedale, 
deve nppena giunta spirò. 

Vici i 

(S) Torino, 13 — E' m.rto a Vigevano il se 
natore Giovanni Rarbavara di Giravel- 
lona. 


Nato a Mi nei primi anni del secolo fu lui 
che «diede sviluppo ed incremeato al servizi» psstale 
» Tratin. 


che questo procedi 


Quando era ancora iu servizio e cioè il 6 felt 
1870 fu elevato lla dignità di senatore del Ke 

) foce opp'sizione a tale nomina 
a quanto aveva fatto per altri fua- 
zionari, 

Il Barbavara, liberale oneroso e eouvinto, avera 
lavorato anch'esso pel riscatt» nazionale, ed' avera 
avato a soffrire sotto la dominazione austriaca, 


ii di 
Deputati in viaggio. 


i» Accinni fece squisi 
di casa, secondato dai suoi ufficiali. 

Presero parte alla gita altri deputati qui dimo- 
ranti, il sindaco, la Giuuta comunale, l’ammira clio 
Grandsille, gli ufficiali superiori della marina, il 
primo presidente della Corte d'appello, la stampa ed 
altri invitati. 

S) Venezia, 15. — Stasera vi fu al Mun 
pio un ricevimento in onore dei parlamentari qui di 
passaggio e diretti a Budipest, 

Vi iutervenneso le rappresentanze cittadine, le au- 
torità civili e militari, la magistratura e parecchio 
siguore, 

a musica mond da un gallegziaute dinanzi il 
palazzo monicipale, 

La piazza di San Marco era illuminata. 


lamente gli onori 


Il Congresso dei viticaltori istriani 


Tu questi giorni a Trieste si è tennt: il Congresso 
dei viticaltori istriani inteso ad accordarei in una ri- 
sluzioie atta a combattero e a far cessare la pro- 
duzione dei vini artificiali a tutela della gennina pro 
duzione vinicola istriana che ne ha subito forte pre 
gindizio, causa la facile concsrrenza, 

Il Congresso espresse i segue iti voti: 

1. Che i Ministri dell’agricoltara © del commer 
civ dell'impero austru-ungaricu, accogliendo gli ana- 
loghi memoriali già innalzati dal Consiglio agrario 
proviuciale, dalla Camera di commercio e di indu- 
stria e dalle rappresentanze comunali della provin- 
cia, vogliano provvedere alla costituzionale emaua- 
zione di una nuova legge dell'impero la quale,a so- 
migliauza di quella già in vigore per l'Ungeria, 
riesca ass.lutassente proibitiva per la manifatturi 
zione dei vivi artificiali e per il commercio dei m 
teriali adibiti a cotale n 

2. Rilevata la necessità e l'urgenza che i pro- 
duttori dell'Istria porgano ogni più largo affidemen- 
1» per la genuina qualità dei loro viti ai rispettivi 
ciusumatori, si raccomanda di dare opera in ogni 
contiv vinicolo all’erezione di appositi consorzi di 
garanzia i quali, meliante rigorose disposizioni del- 
li statut», riescano a garantire la genuinità dei vini 
pssti in commercio sotto la garanzia e l'etichetta 
del Consuzio. 

3. In attesa che venga emanata quanto prima 
è possibile l'implorata legze preibitiva, conviuto de'- 
soluto hi di provvedere subito a reprimere gli 
abusi gene ‘ummereio dei vini artificiali a 
danno dei vini d'Istria, il Congresso esprime il voto 
che l'imperiale Governi applichi col massimo rigore 

sibile le leggi vigenti e provveda opportusamente 

risolutiva a che ì vini adulterati non sieno 

a în poi spacciati quali vini genuini con danno 
gravissimo dell'enologia nazionale eventnalmente di- 
sponendo aggiuuta obbligatoria della p4nn/; i ta- 
leina in ragione di 2 grammi per ogui quintale di 
samarindo e di uva secca all’atto dell'imp rtazione 
nell'impero e nei depositi già esistenti, o con altre 

meglio corrispondenti ail scopo. 


La carriera di un anarchico. 

I giornali di Madrid pubblicano molti partico- 
lari su Tommaso Ascheri Jesatti,l’anarchico che 
gettò la bomba tre mesi fa contro la processione 
& Barcellona, 

Ascheri è figlio di oneati genitori, che abitano 
a Marsiglia. Prima faceva il sarto, poi il came- 
riere iu una locanda. Lasciò questa occupazione 

e: andare al Madagascar, dove rimase sei mesi 
fra gli Hovas. Tornò in Francia, ma subito dopo 
faggì a Barcellona per non fare il servizio mi- 
litare, Mentre era in quella città, si recò dal pre- 
fetto offrendogli di far rivelazioni sa una cospi- 
Fazione anarchica ia cambio di una somma di 
lenaro, 


Educazione e gentilezza 


Non è davvero il caso di scaldarai il fegato pei 
to da Parigi un 


La botte dà del vino che ha, ein an paese do- 
ve i giornali che si pretendono Più imparziali è 
dignitosi, come il Temps, si adagiano ad accoglie 
re la prosa antorevole dei Mondon e compagai, 
c'è poco da aspettarsi altro che gli sfoghi di gio: 
vincelli fidenti nella pazienza degli italiani tanto da 
permettersi contro di loro quello che mai si per- 
metterebbero contro i tedeschi, di cui son troppo 
recenti le santissime legnate. 

Ma c'è un altro lato della questione che val la 
pena di esaminare; ed è quello dell'educazione 
che si rivela dai parti così pubblicati dalla sco- 


ina. 
Se in una scuola nostra, per esempio, un Co- 
mitato di scolari facesse una pubblica lettera alla 
regina del Madagascar per rallegrarei dei seimi- 
la drancesi — la proporzione presso a poco della 
battaglia di Abba-Carima — che son morti nel. 
spedizione contro di lei, anche prima delle fari- 
bonde declamazioni di valle del Secolo ver- 
rebbero gli scapaccioni dei relativi babbi; e il 
ministro dell'istruzione si affretterebbe a punire 


rofessori che avessero permesso ccsì bussa 
giuria all’ uma: alla solidarietà che deve n- 
Rire tutti i popoli civili nella lotta contro la 
barbari r 

In Francia pare si pensi diversamente ; il signor 
Alfredo Rambaud, gran maestro dell'Università e 
Minist 0 della pubblica istrazione, sorride con pa- 
terna benignità ai vivaci monelli. Il funt que 
jeunesse se passe! 

Senonchè iu 
dei guerrieri deli 
al sole di Austerli 


contrabbando di guerra, pe 
speculatori del genere Chefnenx e 8» 
Così daiie scuole del tempo passato sorgerano 
gli eroi; dalle attuali scnole fraucesi sovente 
» î Dreyfus, Secondo l'albero îl fratto! 


lè 237 uomini di trappa. 
pure partiti in licenza il capitano Spreafico, 
il tenente Torelli ed il medico Pace. 


è Revas des Tiecues è riproiotto da una ri- 
di Londra un articolo sul noviziati dei ge- 
suiti nel quale si enamerano le prove che ciastue 
no di essi deve subire per entrare nella Com- 
paznia. 
Si domanda spesso come mai î gesuiti posseg- 
una intelligenza superiore e qualità tanto 
Straordinarie, Ciò dipende dal difticilissimo novi- 
ziato pel quale debbono passare e dal quale non 
escono Vincitrici che lo nature forti e le vocazioni 
den salde, 

Chiungue desidera entrare nell'ordine deve dar 
prova di esserne degno si dal Jato intellettuale 
che morale. Egli viene sottoposto ad un rigoro- 
sissimo esame fatto da quattro Padri sepa: 
mente. Viene interrogato su tutti i particolari 
della sua vita, sulla famiglia, sugli studi com- 
piuti, sulla salnte, sulia comdotta. 

Ogni esaminatore redige un verbale 
rogatorio, aggiungendovi la propria opini 
candidato e sui titoli per essere ammesso nell'or- 
dine, In base a questi resoconti il padre princi» 
pale decide se il postalante debba v non essere 
accettato, 

Allora egli deve vivere 30 giorni ritirato, poi 
entra come novizio e veste l'abito, Il noviziato è 
la dura prova contro la quale si infrangono le 
vocazioni deboli o precipitate. 

I n.vizi sono tutti sogge:ti ad una rego! 
tenuti all'obbedienza cieca. S'alzano alle 5 d 
mattino e passano la giernata parte in occap 
zioni spirituali, preghiere, meditazioni, esame di 
evscienza, lettara di libri sacri; parte in lavori 
mannali , ai quali devono asso&gettarsi per im- 
parare l'umiltà. Ad eccezione di una mezz'ora in 
cui è permesso parlare, ma soltanto in la 

I resto della giornata deve trascorrere 

perfetto silenzio. 

nalmente dopo due anni di 
giovane gesalta pronunzia i primi voti, A 
suo tenore di vita cambia, Soltanto un 
parte della sna giornata p: egli 
meditazioni, il resto è tutto consacrato allo sti- 
dio, agli autori latini e greci, alla letteratura 
alla matematica, Dopo due ant 
nario, ove apprende teol.gia, filusuîia, psicologia, 
metafisica, morale, 

Tre volte per settimana, oltre le lezioni rego- 
lari, si tengono discassioni intorno a soggetti 
losofici 0 teologici. Gli studenti sono ammessi a 
sollevare obbiezioni contro i dogmi della duttri- 
na © possono attingere gli argomenti perfino nel» 
le opere più ostili al cattolicismo. Queste discus- 
ivni riescono animatissime e perfino appassionate, 
Oznuno sostiene la p:opria causa con ardore, 


chiamando in aiuto tutti i documenti © difenden: | 


do fino in fondo l'opinione della quale si è fatto 
campione, 

Talvolta l'avversario sembra tanto convinto, 
che coloro che combatte se ne allarmao», Iî pa: 
dre Clarke, gesuita inglese, racconto 
propusito che al suo tempo c'era unallievo tauto 
versato nella dialettica, il qualesollevava contro 
l'esistenza di Dio argomenti tali, che il professo- 
re fini per credere d’aver realmente a che fare 
con un ateo, 

Dopo la lezione lo chiamò in disparte nella sua 
cella e gli dimostrò che la sua fede correra se- 
rio pericolo. Ma il formidabile disputatore gli ri- 
spose, sorridendo: Non credo una parola di quan: 
to ho sostenuto! 


braica, 

Finalmente è ordinato prete, ma non per que- 
sto ha finito di stuliave, 

In capo ad aitri 5 anni subisce an esame ge- 
nerale di teologia, e. a seconda delle cornizicni 
dimostrate, ottiene il grado di padre gesuita 0 
semplicemente di coadiutore spirituale. 

E non è tutto. Sutito con buon successo l’esu- 
me finale deve sottoia-ttersi per un anno intero 
a uu secondo noviziato, assoggettandosi a tutte 
le prove di mmiità richieste dai primo, Nello stes 
so tempo studia la Costituzione della Compagnia- 
e in autunno entra a far parte di nna delle mis 
sioni reli_iose nelle grandi città. 

Appena allora ha diritto a prendere un posto 
nel mondo, dopo 17 anni di studio indefesso e di ob- 
bedienza cieca, 

I gesniti non sono oggi che 10,000 e non faro- 
no mai. da oltre un secolo, in numero maggiore, 
Ma 10,000 uomini, scelti con ogni cura, istruiti 

a, talmente disciplinati, che tutte le 
fondano in una sola, foriano nn eser- 
cito formidabile, 


Applaasi entasi ambelme, ed anche al 
l'orerestra, diretta egregiamente dal maestro Giar- 
mul 

— ll Figaro racconta che lo Czar è ua grande 
amatore di violouce l. Egli lo suona anchio fiere: 
tamerte, E siccome in Russi conosce questo suo 
guato per tale istramento, ogniqualvolta un concer- 
to o no spettacolo dere esse:e onorato della. pre- 
senza dell'imperatore, nou si manca mai di includere 
nel prograuma qualche pezzo per violoncello, 

Drammatica — La nuova commedia in an at- 
to: Nel paese dla mezzaluna, di Faust Bettoncelli; 
per la prima volta riprodotta al Manzoni di Milano, 
è caduta tra la generale disapprovazione. 

— Al Politeama Margherita di Genova, la compa- 
guia Zago ha dato La zia di Carlo in dialetto vene- 
Ziano. 

Quantuaque la graziosa commedia al 
alquanto nella versione, gli artisti 
Zago, sno stati fes'ezgiatissimi 

— Ai Manzoni di Milano si di 
commedia in cinque atti I funzionari, di Nicolag- 

trovwski, 
ione, 
volgarità, 

La traduzione fatta in forma letteraria molto di- 
scatibile, ha contribuito alla caduta della sommelia 
che fini coll’annoiare e disgustare il pubblico. 

Arte — Il siguor John Rosen, dell’Accademia 
di Pietroburgo, ha fatto d no al Cireolo militare 
di Parigi, di un bel ritratto di Alessandro III, di- 
piato dal Rosen stesso ed esposto all'ultimo salon. 

— La statua in brouzo di Besumarchais, sevtpita 
da Clausade, sarà eretta a Paigi sul crocevia delle 
strade Saînt-Autciue e des Tournelles, 


ia perduto 
lalmente lo 


treocio gono stati giudicati un 


Ora questa crisi è terminata con l'elezione a pre- 
sidente del conte Marco de Bombelles, cerimoniere 
di Corte, giovane cvito e intelligente di cose te: 


(Sì Zermatt, 13 — Le salmedelle tre vittine 
della catastrofe di Lyskamm sono state trasportate 
iersera a Zermatt dalla colonna delle guide che, 
giunta sul luozo delia catastrofe, vi trovò già dieci 
gnide italiare mandatevi da Gressonner. 

Queste aiutarono molto premurosamente le guide 
svizzere nel trasporto dei tre cadaveri, 


salme. 
Le vittime avevano il erauio fracasato. La morte 
dovette essere istantanea. 
Sembra che la guida Imboden sia caduta la prima 
e che l'altra guida e Guenther abbiano fatto sforzi 
disperati per trattenerìa, ma fivalmente essi pure 
furono trascinati dalla massa della neve staccatasi. 
I fanerali delle due guide ebbero Inogo stamane; 
La salma del dott. Guevther sarà trasportata a 
Colonia. 


vere la salma del figlio, 
La popolazione è profondamente impressionati 


SPORT 


Le corse ad Erba. 
Sereizia quocico de! Pop, Ron 
Milnuo, 13, ore 23.40, — Osgi, terza gior 
nata delle corse, all'Ippodromo di Erba vi fa un 
concorso numeroso ed elegante più che nelie pre- 
cedenti. 
Eccovi i risultati ; 


rivano prima La Ristori di Dall'Acqua montata 
da Kenjon, seconta Feodvra del duca dell''Are- 
nella, favorita, terza Qutarde di Camflo. 

leconda corsa, premio Enpili di lire 5000, di 
cui lire 700 al secondo e 200 al terzo, 


r Rholand, tavorita, montata da Hor: 
guità da Dudvinaeso della razza di Carmignano, 
che fece una spiendila corsa benchè partito ul- 
| timo; terza giunse Vistola della Petite Ecurie, 

Terza corsa, Omnibus (Handica» discendente) 
Sweepstakes di lire 250. Distanza metri 1900, 

Giunge primo Royal Hart della razza Volta, 
favorito, montato da Batsfurd, seconda Mosquito 
pure della razza Volta, terza Chatherine della Pe- 
tite Ecorie. 

Quarta corsa, premi» di Consolazione di lire 
1000, distanza metri 1200, Oeil de Chat della raz- 
za Volta batte Pace della scuderia di San Fermo, 

Quinta corsa, premio Ponte Lambro ‘gentlemén: 
rides Ilandicap) di lire 500 aggiunte ad uno 
Bweepstakes di lîre 50. Si ritirano Saba di Dal- 
VAcqua è Pistache II di Sir Fenton. 

A cento metti dalla mèta Petite Marraine, fa- 
vorita, di Luca Mimbelli montata da Tesio sta 
per conquistare îl primo posto su Infanta di Si- 
monetta. 

Però ad un tratto si arresta e cade per esser 
si rotta ana gamba posteriore. Arrivano quindi 
prima Infanta, seconda Bonnie Dundee di Adol- 
fo Ragusa, montate dai proprietari, terza Canti- 
niera di Simonetta montata da Dali'Acqua, 


Corse velocipedistiche, 


Le corse in Tandem, che dovevano aver Inogo 
al Velodromo Roma, sono state eseguite ieri Romay 
| Ustia e ritorno, 

Tempo massimo vre 1,30. 

Gili iscritti alla gara partirono alle ore 7,24 675 
Venne condotta la corsa di un passo infernale 
dalla coppia Fraschetti © Galligati. 

Giunsero al Tragnardo con ina lotta accanita: 
1. Stroscia e Paolini ore 1, 6 815 — 2, Bafacchi 
e Lillocci ore 1, 6 515 — ‘3. Fraschetti e Gal- 
ligari, 


, 88 


ciclisti assistevano alla corsa lungo il 
so. 
corse fnro! 
Vincenzo. 


Per il Pubblico 


cele 
Un banchetto a Nansen. 


Al banchett» dato a Cristiania la sera del 10 
in unore di Nansen, assistevano 3 Nan 
sen disse che i risultati ottenuti avevano giuati- 
ficati i suoi apprezzamenti anlla teoria delle cor- 
renti. 

Il professor Bragger annunziò che la sottoseri- 
zione per la nuova spedizione, aveva già. rag- 
giunto la cifra di 210,000 corone, 


e Li 
Teatri ed Arte 


*Lirica, — AI Covent Garden di Londra, per ini- 
ziativa di un sindacato, si darà ana stagione autan- 
nale, che verrà inaugurata il 19 ottobre. 

Si annunziano fra lo novità: Chafferton ed I Mo- 
anno pare dla compagnia i signori Cr 

0 par compagnia i signori Grani 6 
Menotti ed è possibile che sia scritturato auche Ta 
magno, 

— Ci scrivono da Jesi, 12: 

Questa sera si è aperto il nostro Teatro Pergolesi 
olla Jone; gli artisti sono i seguenti: sig.ra Mazzi 
Nina, soprano — Olga Reduechi, mezzo s5prano 
Sig. Russomanno cav, Michele, tenore — Pozzi-Ca- 
sui Vittorio, baritono — Carlo Rossini, basso pro- 
fondo, 

E' uz complesso di voci bellissime, forti 6 simpa» 
tiche; essi furono tutti applanditissimi da numeroso 
pabblico, ; 

Lo spettacolo, diretto con multa sapienza dall'e- 
gregio maestro Giulio Maria Rossi, merita di essere 
sentito, 

- 
Concerti — Il giovaue violinista Boucheret,coa- 


diuvato dal famoso pixtista Luigi  Diemer he ce 
tn concerto a Saint] non 


LUNEDI", 14 settembre — Esalt. della 9, Croce, 


Lava il Sole allo ore 550 m. — Tramonta allo 620 e. 
Leva la Luna alle ore 2,17 e. — Tramonta alle 10,44 x. 


BOLLETTINO METEORICO 


19 settembre 


Italia 24 ore: harometro poco aumentato Ceni 
diminuito altrove, leggiore pioggie e qualche temporzie nel 
gemanie Adriatic, Venti dl quarto dandranie ore "i 
ud Stamane pocé tuo F 
acometro quasi ivellato 
salmo! 
Probabilità: venti deboli, cielo vario quasi dovi 
qb ve Ù, cielo vario quasi dovunque 


CREO 


= 


È finme d'Asia il primo, e quindi nome 
Ra asielmo impero 
ro che allegrs 0 imbestia l'uomo 
T'infutura profetico l'intera. 


Nella scorsa notte sì procedette all'autopsia delle ! 


La madre di quest'ultimo è giunta qui per rice- | 


Cerrono tutti i sei cavalli iscritti. Vince Mira H 


__NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Una spada st:rica. 
TI Muse» delle armi del Kremlino, per ord 
V'Iiuperatore di Rossa ha ricerato în denti ir 
ata stosica di Corto NIT re di Svezia tar 
rano a Bender e direnatata propria dS 
Pascià di quella città che ne avera fato guai © 
seguito al generale Tontohkow, goremataro it 
di Izmai!. Ù 
Il geserale Tentelkow la consegnà uo 1922 4 
an ufficiale generale ce andava a Pietburg oa È 
quell'epoca l'arma era retta nella fanigigd; 0° 
sl'ultimo, Sua fili, all'età di 78 anni ha meg 
spada a disposizione dell'Imperat: : 
L'autenticità dell'arma è indi 
porta l'iscrizione în oro Corolue NHL 
Un perfezioramento del telefono, 


Un elettricista di Mosca, il siguor Kildischexsk, 
afferma di aver fatto una invenzione molto impor 
tante per migliorare le comunicazioni telefiniche 

Il principio essenziale su cui si basa è chela i; 
stanza non fa alcuna diff-reiza pel trasporto del 
suono o almeno che una ewiaunicazia © telefonia 
può essere portata a distani Juaghe come quei 
le telegratiche. 

Alla presenza del direttore dei telesraîi e delli 
geguere dipartimentale di Mosca e facendo us 
un filo telegrafico ordinario, il signor Kildi, 
| fece alcani giorni fa cn esperimesto molto. torri 
nato della sua invenzione, comunicando con Rust { 
sul Don a una distanza di 89) miglia. 

La parola, ordinaria, la musica e il canto furone 
uditi così distintamente come se le comunicazioni 
avessero avato luogo fra due stazioni della città 

annunzia che il sigsor Kildischewsky si re 
cherà ora a Londra per fare degli esperimenti dellr 
sua invenzione con uno dei cordoni transit!atis 
fra quella città e New-Vork, 


IA NOTA D'IG 


Il mezzo per rendare ink cai i funghi. 


L'altro giorno ho dato alcune norme per con sa 
{ rei funghi velenosi, ma îl ripetersi continuo 

! casi di avvelenamento per fuughi, mi 

| pensiero d'inseznare il mezzo per rent 

! fanghi i più velenosi, 

Il mezzo è semplice, Bisugna lasciarli per qual 
che tempo a bollire nell’uceto da tavola 0 nell'acqua 
salata, perchè essendo il principio tossico 
gii solubile nell'acqua, la tuacerazione 0 
| ne nell'acqua acetata o nell'acqua carica di 
rino, basta per toglier lurv il principio t.ssi, 

Pare che anche ‘in autico si conoscesse l’azione 
dell'aceto per correggere le proprietà velenise 
funghi, poichè Plinio serive : 

Debellat eos acetum, et aceti natura contra» 
ria iis, 

Ma fu nel 1893 soltanto che il Paulet nel 7rat 
tato sui funghi, riferiva il risultato di esperimoat 
fatti sugli animali e reudeva di pubblica evnoscenzi 
lazione del sale e dell'aceto gui funghi veleursi 
Alla metà di questo secolo il dottur Gé.a si 
contentava di esperimentare sugli anim e 
ghi velenosi perdessero l'azione venefia d po aver 
bollito nell'acqua acetata o salata, ma imponeva a 
sè stesso e alla sun famiglia di mangiare di ogui 
specie di funghi velenusi, senza soffrirne alc 
danno. 

Questi ceperimeuti furono fatti ripetutamente il 
presenza dei membri della Commissione del Cousiglié 
digiene, i quali imitando l'esempio dell’esperine 
tatore, mangiarone il Falso.Oronzi» el'Agarico b 
Buso, che sono le due specie più mortifere del 
nere Amanito, non sentendo nessun disturb», 

Ecco la ricetta del Gérard per reudere innocui i 
funghi velen 

“Per ogni 500 grammi di funghi tagli 
| diocre grossezza, occorre un lito d'acqua aci 
| con due o tre cucchiaiate d'aceto, 0 due cu 
di sale grigio, in mancanza d'altro. Quant» un si 
avesse altro che acqua, bisogna rinnovarla due o tra 
volte. I funghi si lasciano macerare per due ore, 
poi si lavauo con acqua abbondante. Si mettono al: 
lora nell'acqua fredda, che si porta all’ebullizione 
e dopo mezz'ora si lavauo, si lavano ancora, si © 
sviugano e si apparecchiano in virands, , 

Questo è il trattamento draconiano, chi devou 
esser sottoposti i fanghi rien sciuti velenosi, m 
per i funghi che hauno bell'aspetto. che non” son! 
viscidi e preseatano il gamb» bianco e saldo, tast 
dar loro una bollita nell'acqua con aceto v sale e po 
lavarli bene, 

L'aceto però altera il sapore del fungo, ma ni 
così il sale. 


Cronaca DI Roia 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrad 
— massimo: 27,6 — minimo: 16,0, 

Vaticano, — Ieri mattina il Papa celebu 
la messa nella sala degli Arazzi innanzi © 
centinaio di persone, che poi.riceverte in udien: . 
| stesso ebbe Iuozo nella chiesa della 
‘S.ma Croce dei Lucchesi, annessa ora all’Ietiti- 
to religioso delle Suore di S. Maria Riparatrice, 
la solenne imposizione del velo a due distinte si* 
gnorine romane, Maria Pericoli e Carl.tta Azzur- 
ri. La fanzione fu compiuta dal Cardinale Vi- 
cari 

Assistevano le famiglie e ì numerosi parenti; 
delle due signorine e molti invitati. Dopo la ce-: 
riwonia fa servito nn rinfres fi 

— Un decreto della S. Congr. dei Vescovi o 
Regolari approva e conferma la Società dei fra 
della carità chiamati Bigi, istituita dal P. Lu 
dovico da Casoria, Min. Kif, come'istituto di vot 
semplici sotto il reggimento di un superiore ge 
nerale, senza pregiudizio della giurisdizione de 
gli ordinari secondo la norma dei SS, Canvni a 
delle Apostoliche Costituzioni. Il detto Istituto la 
ricevato tale appr:vazione a petizione dell’! 
le superiore generale P. Bonaventara dix. ‘1 
cesco, con lettere commendatizie degli Oni 
nelle cai diocesi si trovano Case fondate 
medesima Congregazione. In Roma i Frati 1 
con il loro Istituto al Viale Manzoni e l’anuess. 
chiesa si rendono sempre più benemeriti della re 
ligione e della pubblica istruzione. 

Arrivi e partenze — L'on. Arcole, sottt 
segretario di Stato, giunto ieri mattina da Pise 
riparti col treno delle 14,30 per Napoli. } 

Il ministro della Danimarca presso il Qui 

le è partito ieri sera per la linea di Pisa. 

bilanci comunali. — La Prefettura ht 
dovuto constatare che parecchie amministrazio 
comunali non curano di disentere nella sessioni 
di autunno il bilancio preventivo dell’anno sus. 
seguente con grave danzo del regolare funziona“ 
ato dei servizi pubblici e sacrificio dei contri* 
buenti, i quali sono costretti a pagare in poche; 
gate la sovrimposta ripartita sui raoli speciali e' 
le tasse applicate per far fronte ai bisogni del 

lancio. 

A far cessare questo inconveniente, il prefetti 
ha interessato personalmente i sindaci perchè il 
bilancio 1897 venga subito d:scusso dal Consigli 
comnnale ed in tempo perchè l’afficio di Prefettun 
e la Giunta provinciale possano esaminarlo co. 
ogni screpolo e restituirlo al Comune approvati 
prima della fine di dicembre p. v. Lal 

Enel formazione del iano che è Le i 
ne dell'Amministrazio! rechè tener 
le istruzioni emanato dal ‘ministero dell’ Titor, 
il Prefetto ha raccomandato: ao 

4. che ciascan articolo complessivo del bilancio tanto di 
entrata che di apesa sia svolto nelle ae) ri i 
compongono in apposito allegato, illustrandolo inoltre © 
tatte quelle indicazioni: accessorie che valgono a chiarire 4 
natura, il fine, l'entità e la durata; PIRO 

2. che di fronte a ciascuna parita d'entrata edi «S 
nia indicato il titolo giuridico-amministrativo dal quale 
peto la sua iscrizione; 

3. che gli stanziamenti in attivo per - 
giano riprodoti anche ia passivo (5 0) sllinporto PS 
palo erariale, tassa maggior utenti © prestazioni d’opere P®, 
do 5. C. obi cui di 

4. che sia stadiata la speciale natara dei cespiti di 
trata per promuoverne Ja maggiore produttività; 

— chela Giunto manici sona 


qeisione delle tarifo dq 
concrete ai Consigli co 
sio 


sfraziono s 
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consegue 
fermieri ed insorv 
ciali ragioni trastor 
insieme le 
dei malati, è 
atrativa e sanitaria 
Aggiunzasi cli» 
miglie romane il ©) 
fermi, avendo circa 
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È’ da sperare uu 
vinciale, prima di | 
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composta dei vi 
Alfonso Pouchai 
ni e del segretar 
nio e dei sigs. Min 
tà Rari Nantes, vil 
per la Socicti 

Alla gora fra | 
il premio di una 
Re, presero parte | 
di nuoto e dell'A 
mento decisiv 

I nuotatori n 
Leonardo e Gabellini 
ma di nuto, Lo dei | 
Nantes. Percorso ui. 

Giunse primo F 
secondo Londei, n. 


ara libera 1 
a tutte le gare del 
logio da tavolino 
vinto da Francini A 
Roma (allievo della S 
secondo premio 
ài 


!fa viuto da A 
daglia di bronzo, dv 
‘fa vinto da Ovidi 
sociazione. 
Le gare procedettero 
la direzione di Givvsn 
R 


ia 
nas) sisi 


elericali della solita S 
dato un'altra prova — 
del modo come essi ini 
paese civile come l’Ita) 
Un gruppo di popoli 
pellegrinaggio al sani 
turnavano tranquillani 
la tradizionale rosa al 
za d'Italia furono a 
elericali apparteneoti 
Fina che feri fest 
con vino delli Cast=lli, 
Versario della repubbli 
I pellegrini a quell 
col grido di 
dnsalti, male parole ed 
1 q4Corsero da ambo le 
Vo © foro 


molto impore 
teleliniche, 

È cela di 
menerto del 
tile 


ina cl i funghi, 


onu 


quale 
ell'acqua 
dei fune! 
bullizio 

le ma 
l'azione 

e dei 


atura. contrae 


4 imponeva a 
sivigiare di ogni 
aleui 


ttunente ic 


nveni di 


i di mo- 
i alata; 
riaiate 

si 

tra 

ale 

ci mg 

sia 


devom 
nosî, ni 
n soni 
io, Last! 
sale e po 


ma nur 


Dall'Usservato 
ntigrad 


Ù a della 
«ora all'Istitu= 


è distinte sie 
Carl tta Azzur 
ardinale Vi- 


uervsi parenti) 
Dipo la ce- 


i Vescovi e 
età dei frati 
sal P. La 
tato di vot 
ore ge 
urisdizione dee 
inoni 8 
stituto ia 
delli 
disc'r 
Orsi 
ate 
1a i Frati È 
Hanzoni è l'anne 
iti della re 


j SS, d 


deo, sotte 
n P 


ls linea di Pisa, 
La Prefettura hg 
ainministrazioni 
nella sessioni 

ll anno 808% 


o dei contri 
la pasare in poche, 
ri ruoli speciali, ei 
fot: ai bisogni del 


lente, il prefetti 
inci perchè È 

> dal Consigli 

tticio di Prefettor. 
In» esaminarlo co; 
mune approvate 


pY. Ù 
jo che è il cardi»; 

hè tener present 

stero dell' interno 


» del bitaneîo tanto di | 
singole partite che Mi 
tistranidoto inoltre con, 
valgono a chiarire 18 
ba d'entrata pesto 
strativo: dal quale ri- 


per scopi determinati 
sull'importo princi<; 
‘prestazioni d'opere PE, 


ra dei cespiti di ese 


eine delle sario delle tasse proposte 
te ai Consigli comunali per la possibile riduzione delle 
Tino a sollievo dai contribuenti, tenuto conto delle ime 
‘li esigenze del bilancio di previsione, ed avnto 
edo alle condizioni delle elassi abbienti ; 
io spose ordinarie, ci 
sienti 0 dipendenti da normale andamento dell’ammini- 
stano mantenute allo stretto bisogno, curando or- 
srl nali noi pubd i 
Sposo facoltative deblbono essere mantenute pel 
lita anteriormente alla legge 23 
è dipendenti da regolari impegni e 
rovararo nua utslità morale è materiale alla 
È tanti, henintesn coordinate alla latitudine 
del comune. 


Use per la fine del mese di novembre, senza 
v:ivo, non pervenisse alla Pref-t. 
di 1897, il ['refetto ne ordinerà la 
vione d'afficio, mettendo la spesa del Com- 
Sirio 4 carico di chi fu causa del ritardo, 
1 manicon Remz. — Come è noto, 
ritazione provinciale ha iniziate le pratiche 
ere alla sistemazione del manicomio 
guito alia demolizione del 
) fuori di Roma. 
ativa la destato l'allarme in nna parte 
siclis, la quale non si mostra dispesta a 
a ragione — che 560 0 600 pazzi 
i dalla sede cenirale. 
meato, intatti, toglierebbe a Ito- 
i centro di consumo, che fra malati el in- 
tvienti, rappresenterebbe nna perdita di oltre 
vu Live annue, ment te della epesa 
jel matenimento della pia istivazione grava sulla | 
apra città, che figura per oltre due quinti nel 
ribute provinciale, 
è tale interesse d’ ordiue finanziario, 
Ta che lo smembramento del mani: ii 
l\- togliere alla capitale nu comple 
per citca un tuilione di lire per la ricosira- 
Li elifici destinati a scstituire il fabbri 
cui esprop one ascende 
‘imma — recherebbe per naturale 
aa îl licenziamento di quei cussodi, in- 
ero per spe 
Roma e aumenterebbe 
Î» spese di amministrazione di trasporto 
ati, e le difficoltà della vigilanza ammwini- 


verrebbe a togliere alle fa- 
contorto di visitare i propri 

la metà dei dementi domicilio 

n tema, senza alcun beneficio e forse anche con 

anto celle famiglie dei malati della provincia. 

sperare quindi che la Deputazione pro- 

prima di prendere una definitiva delibe- 


possa provve 
sistemazione dell’attuale manicomio, sen- 
i neteveli perl’Amminis‘razione provin- 


1», del resto, sull'argomento. 
ictà ginnastica “ Roma. , — Teri 
unissione composta dei signori 

ni pr 
presidenti. della Società ginnastica 
} a da S. E. il winistro della | 
serra generale Peilonx. 

one, a nome del nuovo Consiglio 
cietà, presentò al ministro an diploma di 
tatogli dalla assemblea dei 
mente contribuito allo svi- 


vbilità ed accole» e n piacere l'omage 
e mostrando tutta la sua sim- 
cietà, della quale chiese con inte- 
informazioni, approvando le riforme 
ai utoro ivlio per una migliore or- 
ie della Società stessa. 
sione. pienamente soddisfatta della 
futtale dal Ministro, ne ha tratto 
nto per l'attuazione delle 
lio della Roma ha pre 
tto di un prossimo ri 
i oltre Vi 
qiulti ed agli 
ardano i vari rami di sport 


è che siranne è; 


col quale 


La salma dell’.n. 


ta col tren 
porto. dalla St a Campo Ve 
luogo stamane re ll, 
sliano la salma alla stazione i parenti dott. 
pe Comin e Ferdinando Verons: 
verranno al trasporto funebre 
ì- Società dei Reduci, 


Il tr 


colleghi e 


Fer l'&frica, — Provenienti da varie linee | 


giunsero ieri sera alla nostra stazione ferroviaria 
ca 600 soldati. a 
Alle e 40 con un treno speciale ripartirono 
1 Napoli diretti a Massaua. 
iesti mattina alle 7 ne partirauno da Roma 


le gare di nuoto al porto fluviale, presso i 
te Margherita. 
Vi assisterano gli sportemen del umoto, 
iolto Comitato nazionale di 
denti prof, Pustensky 
Pouchain, d Giaiassi e Sebastia 
rio Giovannini, di un capitano del ge- | 
inuzzi De Dominicis per la S 
i Nantes, Gilmani, Gavini e prot. Parisutti 
la Società romana di nuoto. 
‘a fra le Sucietà iscritte al 
di uva medaglia d'oro dorata da S. M. il 
cietà Rari Nantes, Romana 
Quest'ultima peraltro al mo- 
mento decisivo si ritirò = 
I uuotatori che vi presero parte farono: Forlivesi 
ardo e Gabellini Virgi età Roma 
nuoto, Losdei Luigi 
Nantes, Pere 200, 
Giuuse primo Forlivesi, 


Comitat., per 


Alla Gara libera fra i vincitori che intervennero 
a tutte le gare del Tevere, il primo premio: uu oro- 
logio da tavolino (dono del Municipio di Roma) fa 
vinto da Francini Augusto della ietà Ginnastica 
Roma (alliero della Svcietà Romana di nuoto). Il 
secondo premio: orologio e catena d'argento, dono 
di aleuni nuotatori della Società Romana di nuoto, 
fu viuto da Altieri Vincenzo, il terzo premio: me- 
daglia di bronzo, douo della Sucietà Rari Nantes, 
fu vinto da Ovidi Romolo, ambedue della stessa as- 
sociazione. pa 

Le gare procedettero con multa regolarità, sotto 
la direzione di Giovannini, 

i roma — Jlovimento dei ma- 


az. "| 54( 23) 77)? 
è Gallicano] 102] 96) 19% 
7 We] +| spari bora 
ertà! — Iersera, gli anti- 
clericali della solita Società trasteverina hanno 
dato un’altra prova — se ce ne fosse bisogno — 
del modo come essi intendono la libertà in un 
paese civile come l’Italia. Ar 
Un gruppo di popolani trasteverini reduci dal 
vellegrinaggio l'Renianrio del Diviso Amore, 
tornavano tranquillamente sui carretti, portando 
la tradizionale rosa al cappello, quando in piaz- 
za d'Italia furono assaliti na turba di anti- 
clericali appartenenti a quella Società trasteve- 
rina che ieri festeggiò con un'agape innaffiata 
con vino delli Castelli, non sappiamo quale anni- 


| arrestoti iu piazza 


Spettore cav. Bona; 
Alcuni di 


za Bocca del'a Verità 50, I dottori Ghirelli e Zep- 
poni constatarono che la ferita era stata prodotta 
da coltello, con recisione dell'arteria jugularo e per- 
forazione della trachea, 

— Al fanerale della vittima presero parte molti 
amici di famiglia ed il concerto dell'Esquilizo. 

Investimenti — In via Bocca della Verità, 
un carretto investiva l'impiegato particolare Sbor- 
doni Romolo di anni 35 romano, facendolo cadere 
in terra. Lo Sberdoni nella caduta riportò contusio- 
ne aldominale. Alla Consolazione fu giudicato gua- 
ribile in otto giorni con riserva. 

— La settantenne Sdruccia Margherita, maritata 
Proceia, romana, abitante in via Valadier, 20, piano 
terra, presso il ponte di Ripetta, fa urtata da un 
carrettino tirato da un cavallo e all'urto cadde 
riportando contvsione all'anca sinistra, Il conduttore 
del veicolo fu arrestato. 

— Ju via Palermo nn velvcipedista investiva col- 
la sua macchina certa Letizia Melasci, di anni 
producendole e.ntugioni alla mano sinistra guaribili 
iu una dozzina dî giorni. 

Fuochetti. — Verso le 18 di iori, in via dei 
Greci, incendinrasi della carbonella nella cantina del 
carbonaio Maggi Agostino posta al N, 19. Accorsero 
i igi della Pilotta ed il faoco fa spento. 

— È via delle Vasche n. 2, piano terreno, in 


sto accorrere di cittadini e guardie evitò 
che il fuoco si propagasse ai mobili, 

— Alle 18 1[2 di ieri un altro piccolo ince; 
sviluppava alla fratta della vigna dell'ing 
Massaglia, fuori Morta Trivnfale, Îl fuoco fu 
cato da nn vicina stoppia che ardeva. 

erto. — Il capitano medico di m 
Giovanni Butera, di passaggio per R 
berzu Massimo d'Azeglio, in prossini 
ne, alloutanatosi un momento dalla sua stanza, ve 
ne derubato della giacca, cappello, orologio e catena 
d'oro per nu valore di lire 600, 

La questura indaga. 

Borseggio — Iu via dei 
passava un convoglio funebre; si radunò della gente 
e il macellaio Nazzareno Mongini d’anui 29 e.v 
lato speciale, romano, colta l'occasione si av 
due dunue, Îtosa Madacotta d'anni 30 e Caterina 

nni 70, abitaati nella medesima viani n. ILL, 

va a toglier loro da il portamonete, 

Quello della Mudacotta conteneva 100 lire, è monete 

d'argent» e una collana d'oro; l’altro 3 giuocate del 
lutto e una chiave. 

Il Mvugiui stava per sviguarsela, ma accortesi del 
tirs lo guardie nunaicipali Di Carlo e Gatta lo arre- 
starono. 

Baruffe — In piazza Guglielmo Pepe il bir- 
iere Francesco Millante d'auni 22, volle dividere 
tre iudividui che questionavauo tra di loro: ma male 
gliene incolse, poichè uno di quelli gli vibrava ua 
colpo di coltello sinistro, 

-- In piazza Vittorio Emanuele, ieri ser:, certo 
Paolo Unofri, venuto a litigio con Lucia Trotti, di 
anni 26, le assestò un colpo di bastone al braccio 
destro. 

— Il fate. 
romano, iu 
chetti che gli diede 
terra, riportando ierita 
bile in otto giorni. 

A S. Antonio, — Ric.verati: 

— Giulio Mevldi, d'ansi 4, che giuocando con al- 
cuni ragazzi in via Merulnun veniva ferito alla te- 
sta da uua sassata, 


«lla testa giudicata guari» 


Faidutti, d'anni 30 roma- 
ferito alla testa da 


— Id llini Viucenzo, romano, undi- 
he trastullandosi in piazza S. Pietro con al- 
tri ragazzi cadde accidentalmente e si fori alla testa, 
Guarirà ia 8 giorai, 
Ala € 
vi, d'anni £8, da Tivoli, li- 
a alla mano destra, prodottasi con 
vi dieci di cura, 
dola Selidea Gagliardi, maritata 
i, d'anui 30, romaza, ferita al braccio sini 
1 con un piatto caditole addosso da una credenza 
nella sua casa iu via Monte di Fire 30, p. p. Ne 
avrà per 10 givrsi di cura. 
ca della Consolazione il bambino Como 
i 6 da Caserta, chbe un calcio dal por- 


iportò una contusione al sopracciglio de- 
str guazibile iu sei giorni. Il padre Achille l'arcome 
all'ospedale. 

Der oltraggi alle guardie furono 
ja Maggiore la fruttarola 
Pontoni Teresa è il tarini Senatore di 

16, romano, 
itto Mar. 


| Anno XXXVIIL ituper 


e, preparazione al R, L- 


so clumentare 1 
Per le iscri- 


stituto tecnico e" mia u 
zioni dalle 9 al giorni { 

Le quattro vendite dell'apzartamesto nel 
primo pia 10 nobile del palazzo in Via dell: Muratte 
N. 66 assanno prissiyiv msereoledì 18 corr. 
mes alle ore 10 

L'appartamento si € 
madi di graudezze diver 
liv laccato e dorato, sofà e p itroue  elez: 
specchiere di diverse forme e grandezze 
us» Parigi. Vi sono inolire na salutino taits allo 
atile Luigi XV, due camere da lett delle quali una 
ju noce massello di ut rlida fattura, camera 
da studio stile cinqu letto secon 
darie, camera da prauzo tutta iu noce, camera da 
Laga, da stiro, cucina e quanto altro può essere di 
utilità per tutte le famiglie. Gli elenchi si distri- 
Vuiranno in via Nazionale, 10, nello stabilimento 
di nobili è tappezzerie del Perito Muccioli Giulio 
© dal portiere del palazzo in via delle Maratte 


Dalia provincia romana 


Anagni, 12, — Col 1° del venturo ottobre il 
P. Bragaglia dei gesuiti preuderà pussess» del fab- 
bricato pontificio, ormai compivto, ed assumerà le 
fanzioni di Procuratore dello Istituto Leonino, che 
sorgerà nel fabbricato suddetto. sd 

Leone XILI vuole creare nua secnda Università 
Gregoriana, affidandola ai gesuiti. All’nopv emaneri 
quauto prima, un Breve per stabilirae la dute e in- 
dicare le norme per l'ammissione degli alunni e le 
materie d'insegnamento. i 

La solenue inaugurazione avrà luogo nella pri- 
mavera dell’anno venturo e nel giorn» di Pasqua. IL 
P. Bragaglia dovrà provvedere subit. all'arredamento 
del locale. Sono già arrivate parecchie casse di libri 
per la biblioteca, 5 

— Il neo deputato D. Prospero Culonna è in giro 
peril collegio s ringraziare i suoi elettori. Ha visitato 
già Paliaas, Serre, Piglin, Acuto, Guarcino, ex. 

accoglienze festosissime. 
tenia Alatri, dove avrà luogo la chin- 
Gara di quella Società di tiro a segno. 

Verrà in Anagni il 8 ottobre e pernotterà, per 
trovarsi nel giorno susseguente alla veouta di 8. E. 
Ronchetti, il quale visiterà questa città, invitato dal 
9 i Gigli. 

CHI e n Comitato per il ricevimento 6 
rano dei festeggiamenti. Si parla di un gran» 
la sale municipale. NI 
anto il sottosegretario di 
del sindaco, 
ri sta redigendo un nuoro 
‘acqua potabile. Se ne assicara la ri 
ridurre il numero dei paesi con- 


18.- Sono ritornati ora i tiratori re- 
anti dalla FIA ‘di Alatri, e sono atati accolti da 
una imponentissima dimostrazione, che li ha a0- 
compagnati con musica e torcie residenza. 
rano presenti auche lo autorità | -- - 


I rivaltati sono stati splendidissimi. 

ll primo premio nella gara d'onore e di cam- 
pionato è stato vinto da Tordente Oreste. 

Ignazio ha vinto il terzo premio nella 

gara dell rappresentanze con una differenza di 

vunti. 

Ha avato Inogo ana bicchierata fra grande 
entusinamo, 


__ Piccola Cronaca di Roma 


pi 
‘suore della Croce, Ditez. Prof. C. Marocco 4 Fontane41, 


= — È 
Mionte di Pietà. 


15 settembre 1896 — B.a Custodia vende: 
Ougetti d'oro, impegnati il 1 febbraio 1896 fino 
alla polizza 19008, 
Oggetti biancheria © vestiario impegnati il 95 feb- 
braio 1896 fino alla polizza 40060, 
Si paganoi resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


COSTANZI — Anche ieri teatro straordinaria» 
mente affollato în entrambe le rappresentazioni, 
massime nella seconda in cui pochistimi furono i 
palchi rimasti invendati, 

bissati i duetti eccentrici francesi, l'aria 
della servetta nella Gran Via, cd it ballo comico 
Astuzie d'amore, ottenne un encresso anche maggio» 
re di îeri pei graziosi ballabii e per alcune scene 
comiche egregiamente riuscite. 

Stasera replica a richiesta generale della zarzuela 
Terra è mare, e quindi, la La rappresentazione de la 

a La i di Antonin 

—Chiuderà lo «pettacolo la La replica dell’ applau- 
dito ballo cemioy Astuzie d'amore, n 

NAZIONALE — La brillantissima commedia 
Piantagi-ne Thomassin, ebbe confermato il sueces 
so d’ilarità anche velle due rappresentazioni di ieri. 

Stasera per sderire alic_ molte rie'ieste dei fre» 
quentatori di questo teatro si replicherà l' interes 
suute dramma di Gircometti Maria Antonietta, 

QUILINO -— Lo zio Bidochon, datesi ieri uel- 
la 2.a rappresentazione piacque perchè procurò al 
pubblico delle grosse risate. 

Stasera il dramma di sardou Odette. 

CIKCO BEALE — Visto il successo che la 
compagnia equestre Guillaume incoatra tutte le se- 
re coi suvi spettacoli variatissimi e c.lia divertente 
pantomima II fiacre N. 117, stasera replica cou lo 
Stesso programma attraente di ieri. 

MANZONI — Auche in questo popolare teatro 
ieri furono fatte due piene e graudi applausi riscos- 
Se l'emozionante dramma Giulietta e IRomeo, Stasera 
il capolavoro di Feuillet IZ romanzo di un giovane 


'ISTERIO SALLUSTIANO— Applau- 
imo fu nella l.a partita di ieri il battitore 
che riusci a vinecre 5 giuochi. 

Peccato che nella 2a partita fussero — diciamo 

— un po' indisposti i furchinî, cioè, Frallavi, 

i e Moggi, i quali si fecero vincere dai rossi, 

iaci, Marini e Berardî, nientemeno che 7 gino 
chi soltanto ! 

Oggi beneficiata di Frullani al quale auguriamo 
un completo ristabilimento. Saranno giuocato duo 
partite, Ja seconda con cordino in aria. 

partita, rossi: Franchi, Silli e Moggi, turchi 
ni: Nidiaci, Berardi P. e Berardi L. 
* Za partita, rossi: Silli e Mariui, turchini: Frul- 
lani e Nidia Fab 
i 
SPETTACOLI D'OGGI. 
Terra e mare de d'amore, ore 1 
“fun giovane posero, ore 21. 
Circo Rente — Circo è oro i. 
Sferisterio Si co del pallone, ore 17. 
Garubrints. — ‘oncerto delle Dame Un- 


Lloyd Austriaco 


Lince celeri postali, 


. lia Triesto ogni Mercoledì a mezzogiorno a 
da Brindisì uni Giuveli alle ? pom. per 
Alessandria. Arrivo colà Domeni- 
ca all'alto. Lnica e più sollecita lmea sete 
timanale fra l’Italia e l'Egitto. 

? ba  Zriesto ogni Gioveli alle 11 aut. © da Brindisi, 

Patrasso è Pireo, ogni Venerdì alla mezza” 

«Costantinopoli. 

3, Da Trieste al 3 d'acui mese a mezzogiorno e da Brin- 
disi, via Porto Sail, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 
gio per Bombay (Urindisi-Bombay 14 giorni). 

4. Da Venezia per Trieste ozni Martedì, Nercololl e Ve- 
nendi alla mezzanotte e da Triesto per Venezia ogni 
Lunoli, MercolelkeV no LAO 

Altri se 

Mensile per l'Indo-China e Giappone (20 d'ogni mese). 

Settimanale per Smafrze (ogni Ji 

Settimanalè per Sazonieco (ogni ica). 

$ golte la settimana jes li Dalmazia, ogni Giove» 
di celerissimo Trieste-Cattaro. 

9 viaggi all'anno pel Brasile. 

Linee speciali nel Mar Nero. 


Rivolcersi por ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM» 
MERCLALE, Triosto,oppureazliagenti Ad. Roesler Franz, o- 
a, G. et 6. Ferrari Firenze, O, Nerverna, Hrindisi, R 
Mozzi, Venezia, como pure è Th, Cook &Sone Henry Ga 


Ultime Notizie 


Ion. di Rudini in settimana si recherà a Mon- 
za per conferire con S. M. il Re. 


Stasera partirà per Budapest, il’ comm. Nicola 
Miraglia, direttore generale dell' agricoltura, il 
quale rappresenterà l'Italia a quel Ponzano a 
grario internazionale. 

I prigionieri liberati 

Dal coniandante Coltelletti, recatosi colla regia na 
Provana a Gibuti per incontrarvi i tre prigionieri 
aspettati ad Harrar, è giunto il seguente tele- 
grammi 

“ Gibuti, 192. — Ho ricevuto in consegna i 
tre prigionieri che sono: Carlo Ferrara di San Gior- 
gio Lomellina, prima compagnia, primo battaglione 
bersaglieri; Giovanni Crespi, di Ceriana, seconda 
compagnia, primo battaglione alpini; Giovanni Man- 
zone, di Perno, provincia di Cuneo, terza compi 
guio, primo battazlione alpini. Quest'ultimo fa li- 
herato invece di Felice Leonetti, il quale venne trat- 
tenuto ad Harrar. 

Accompaguava i prigionieri il siznor Gliez, cit- 
tadino svizzero, con piccola scorta. Da Matrar i pri» 
gionieri erano stati montati su cammelli per cura 
de! padre Oudin. 

_he autorità locali si prestarono molto. I prigio- 
nieri suno in ottima salute. Li portò ad Aden, fa- 
cendoli proseguire per Massana col postale itali 


Le mosse di Menelik. 
(eerrizio speciale del Pop. Rom) 
3, ore 18 
anche alte ii 

i movimenti delle truppe abissine sieno 
nposti da esigenze interne senza intenzioni ax- 
gressive, Uapisev tuttavia che il governo italiano 

prenda delle precauzioni, 


Il Duca degli Abruzzi. 

E' giunta ieri a Barbados la R. nave Oristofo- 
ro Colmmbe, con a bordo S. A. K. il Duca degli 
Abruzzi. 

A bordo tatti bene 


Cooperative di produzione e lavoro. 


Come già altri Ministeri, anche quello deli'In- 
terno, in seguito a!ls premure fattogli dal Mini- 
di Agricoltura, Industria e Commercio, ha 
zato ja data SL agosto scorso una circola» 
tutti i Prefetti del Reguo, raccomandando 
vivamente di curare che le Cooperative di pro- 
dazione e lavoro vengano invitate sempre alle 
aste per gli appalti dei pubblici lavori, alle qua- 
li anno diritte di ess-re ammesse, affinchè sieno 
così seriamente applicate le disp sizioni che a 
tale risuardo si contengono nella t, 4 della leg- 
ge LL Tusglio 1839, a favore delle Società Coope- 
tive, le quali sono comp ste di vperai ed hanno 
namenti conformi ai principii della vera e 
sana cooperazione, 


Gli uff'ciali postali. 

Gli ufficiali postali, già aiutanti di 
tegoria, di tutta. Italia icorso 
al Consiglio di Stato, qn: avverso il 
decret Carmine del 9 luglio 1856, clio fissa l'or- 
gunico, 

Hanno firmato il ricorso gli avvocati comm, 
Celestino Summonte e Vincenzo Riccio. 

Le manovre navali. 

L'afficio d'informazioni per la stampa comunica 

Spezia, 13 -- Reduce da Genora giunse a Spe- 
zia, jeri, la seconda divisione, ed oggi la prima del- 
la squadra attiva. 

Quindi, trovandosi riunite le due squadre, dema- 
ni incom ranno le esercita: tattiche evoluti- 
ve dirette dal Principe aumiraglio. 

Il sinistro della marina, on Brin, arrivato da 
Genora con | si recava sul Sarzina 
visitare il principe ammiraglio e ripartirà nella notte. 


Ministero della Marina. 


Il capitano di vascello Falicon Emilio è stato col- 
locato a riposo per anzianità di servizio e per ra- 
gione di età. 

Ti capitano di fregata Settembrini Alberto assa- 
merà il comando del distaceamento del Corpo RR. 
quipaggi a Napoli, in surrogazione dell’officiale 5 
periore Iucoronato Eduardo. 

Quest'ultimo, con la melerima data imbatclierà 
sul Marco Polo in svstituzione del capitano di va- 
cello Trani Antonio, 

Il capitano di fregata Sery Giovanni assumerà le 
funzioni di evmandante in 2.0 del Corpo RR. equi- 
paggi, in surrogazione dell’ufficiale superiore Mare 
na Vittorio. 

I capitano di fregata Ravelli Carlo imbarcherà 
sul Rapido în surrogazione dell'ufficiale superiore 
Zattera Michele, il quale dovrà trovarsi il giorno 
26 a Castellammare per assumere il comando di quel 
cantiere, in sostituzione dell'altro capitano di fre- 
gata Cuciniello Felice. 

Il tesente di vascello Castellino Luigi imbarcherà 
sal Doria, in surrogazione dell’afticiale di pari gra- 
do Barsotti Virgilio. 


inda car 


Sono giunte lo navî: Morosini, Bausan e Doria 
Atlante a Napoli; Colombo a Barbados. 


&Sonè. 
ie dell'oreectio, gola © naso 


Dr 0, Novoli all 185. Nic.da Tolentino 280, 


TERME VALENTIA 


a Monaco Principato 
Grandioso stabilimento modello 


dl Idro-Electrotera pia 
sotto la direzione del Dottor GUIMBAIL 


Le Terme Valentia, recentemente create, riunisco- 
no in loro tutti i perfoziouauenti scientifici moder- 
ni. Il Dottor Guimbail, distintissimo specialista, 
rige questo vasto ed importante Stabilimento, e vi 
riceve pensionari ai quali nulla mavca di conforta- 
bile e necessario per la loro salute. 

Bagni - Duccie - Ozono - Ossigeuo - Calore secco - 
Vapore - Elettricità medica completa - Massaggio - Ac- 
que termali - Fanghi - Acqua di mare calda © fredda 
Cura di tutte le malattie Croniche 6 Sab-Croniche- 
Cura della nevrastenia. 


D'affitarsi al presente 


Nel palazzo in via Mercede 9 vastissimo e splen- 
dido appartamento costituito da tutto il primo pi 
no prospiciente le tre vie Mercede, Moretto e Mi 
rio de' Fiori, quindi quasi completamente isolato; 
avente tre scale d'accesso, di cui due con ingresso 
dal portone principale di via Mercede, ed una dalla 
porta di via del Moretto. : 

L'appartamento è costituito di due saloni dellu 
superficie l'ano di m. 48 e.l'altro 60, artisticamente 
decurati, più di ventitre camere di cui alcauo assa 
ampie è pure elagantemente decorate, ingr 
e cucina, Vasti corridoi di comunicazione a 
peguo di tutto le stanze. Terrazza interna - Ascen- 
sore - Acqua Marcia - Gas e campanelli elettrici. 

Per informazioni rivolgersi ivi all'ufficio affitti. 


Casamento d'affittarsi — 


Andando a cessaro col 31. Ottobre p. v, l'affitto 
dol casamento di proprietà del Soy. Ordine di Mal a 
sit» in Roma via Bocca di Leone N. 68 (presso pias- 
za di Spagna e via condotti) già ad uso Albergo 

cato ai Monaci Benedettini, si fa noto a chi 


Aceto bianco da tavola 
di puro vino, grin sa i i ieri 
linagioni resen! 
DI Via. dei Pontefici 48-44, pegionioa 0 
vendita al dettaglio, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Féel'x Faure alle grandi manovre, 


() Angoulème, 18. — E' arrivato il presi- 
dente della Repubblica, l'élix Faure, per assistere alle 
grandi masovre e fu ricevuto dai ministra, della 
guerra, generale Billot, che gli presentò gli nfficiali 
esteri. 

Félix Faure diede a cistoro il benreanto, 

(9 Angonième, 18. — Il Municipio ha dato 
uu bauchetto iu onore del Presidente della Repu 
Blica, Félix Fanre, nere 

Questi, rispondendo al brindisi rivoltogli dal Sin- 
daco, espresse la sua soddisfazione nel constatare il 
progresso di tutta la Francia e lo spirito di concor- 
dia di tutti i suoi figli, cui attribuisce la fondazio- 
ne della Repubblica, la creazione di un poteate e- 
sercito, salvaguardia e speranza della Francia e la 
visita de! potente Sovrano, la quale attesterà al 
Mondo, tutto attento, i recipruci sentimenti di due 
grandi nazioni unite nel desiderio della pace. (Ap- 
plausi). 


Russia e Germania. 
servizio epeciale del Pop. Rom,) 

Berliuo, 13, ore 1735. — Si conferma che 
la Russia inizierebbe rappresaglie doganali con- 
tro la Germania, in cansa delli politica degl 
grari tedeschi, 6 abrogherebbe le facilitazioni 
importanti finora concesse alla Germania. 

L'insurrezione alle Filippine 

(8) Madrid, 13 — Un dispaccio ufficiale da 
Manilla auvunzia che sono stati fucilati 13 dei pria- 
cipali capi della cospirazione nella provincia di Ca- 


vite. 
inn 


FRANCIA 
(Servizio speciale del"Pop. Rom.) 


Arresto di un anarchico. 

(8) Parigi, 1. — L'anarchico Olarenson, cono- 
sciuto sotto il falso nome di Rabardy, autore delle 
esplosioni avvenute nel sobborgo di Saint-Martin © 
nella via Saint-Jacques di Parigi nel 1894, fu arre- 
stato a Montpellier ed è confesso. 

Se avete un nogezie da_cede- 
re; api lento o camere 
d'affittare, cavalli, pinnoforti, 
od altri etti da vendere, ri- 
[cordate che il sensale più sollecito © a 

or spesa per trovare quanto cerca 
ks ‘sil Avyini Economici del Pe- 
lo Romano. n 


Mercati italiani ed stri 


Cereali. 


fà. 


A Genova si venderono 1800 sacchi di caffè fre 
Centro-America e Santos senza designazione di 
Prezzo. 

A Trieste il Rio quotato dn fisrini 68 a 87 € 
il Santos da 68 a 86; a Marsiglia il Riocil San 
tos da fr. 72 a 81 i 50 chilogrammi ein Auster 
dam il Giava buono ordinario a cents 50 112 pet 


libbra, 
Zuccheri. 


A Genova i raffinati delia Ligure Lombari 
venduti a L, 130 in oro al quint. al vagone, 
Trieste i pesti anstriaci da fior. 13, 

a D'origi i 

fr. 99,50 e 

@ pronta coi 


A Milano le ricerche furono in maggior nume- 
ro, ma le contrattazioni concluse ebbero la stes» 
sa scarsa estensione, 

Le greggie 8[10 classiche quotate a L. 42,det- 
te di 1,263 ord. da 41 a 37, gli organzini 
17119 di 1 e 2 ord. da L. 47 a 44 e le trame’ 
18120 di 1 ord. da L, 44.a 45, 

A Torino i prezzi normali invariati da L, 36 

2 46 per legreggie sg gli organzini da 42 a 
53 — A Lione affari difficili e prezzi stazionari, 
Fra gli articoli italiani venduti notiamo organ: 
i O extra afr. 49, detti 20/24 dj 1 ord, da 
1. A7 a 45, greggie 810 extra a fr. 44 e 1012 
di 1e 2 ord, da fr. 41,50 a 40 e le trame 29% 
di 2 ord. a fr. 42, 

Telegrammi dall’estremo Oriente recano che 
Canton vi è discreta ricerca di titoli tondi 10/14 
n. 2 a fr, 28 usi di Lione e a Yokohama mercatt 
fermissimo a fr. 39,50 per le filature 1 12 9{lf 
e a fr. 38 per id. 2 10118, 


Olj d'oliva, 

Perdura la calma nel commercio oleario in tute 
te le qualità stante il discreto deposito esistente 
e le poche domande, tanto per il consumo inter- 
no che per l'esportazione. Anche nei prezzi nes: | 
suna variazione, essendosi aggirati da L. 85 a 115 | 
a second della provenienza, — A Firenze e nello | 
altre piazze toscane si pratica da L. 100 a 120 @ 
a Bari da Li 


) 


12,75 a 13,25 al quintale e in casse da L. 6,28" 

o per cassa — e il Caucaso da L. 1175 a 

per cisterna e a L. 5,60 per le casse il tutta 
a |ronta consegna e fuori dazio, — A_ Trieste 
Peusilvauia da fior. 7,75 a 8,50 al quintale; in 
Anversa il raffinato pronto a fr. 17,60, e a Nuov: 
York lo Standard White a cent. 6,70 per gallog 
ne. Secondo lo Stwciet il sindacato degli industriali 
del petrolio russo a Baku che scade il 13 ottobr€ 
pressimo non sarà più rinnovato. 


Prodotti chimiel. 


A Genova il bicarbonato di soda venduto da 
L. 19,25 a 20 al quintal l cloruro di potassio 
da L. 101 a 105; lo zolfato di ferro a L. 7,50; 
detto di rame da L. 47 a 48; l'acido tartarico da, 
L. 345 a 850; l’acido citrico a L. 355 per l’intero! 
e da L. 360 è 365 per il macinato e il prussiato 
di potassa giallo a L. 162. 


Zolfi. 


A Messina continua l'aumento în tutti i cari» 
catoi, Sopra Girgenti quotato da L. 7,55 a 8,52 al 
quintale; e sopra Catania da L. 8,17 a 870 e a 
L'alermo sopra Porto Empedocle da L. 7,77 a 8,30: 
sopra Licata da 7,63 a 8,33 e sopra Catania da 
803 a 830, Ì 

Carboni minerali. 


A Genova i Cardiff venduti da 22,50 a 23,50 alla 
tonnellata, Newpelton da gas a L, 17,50, Hebe 
barn a 17, Newcastle Hasting a 21, Scozia a 
18, Liverpool di prima qualità a 21 e Coke Ga« 
resfield a 38. 

Bestiami, 

A Bologna ricerca fiacca per grossi capi da 
macello e da tiro; compera vivace, progres 
dei manzelli, del vitellame di qualunque età: 
‘Patto l'armento è bensì di più in più in buona 
vista ed andrà caro a syerna. Il suino, fino al 
tardo autanno, ha îl limitato commercio dei tem= 
paioli e magroncelli, ed è un pochino migliora» 
to, I prexzi medi per i bovi da macello a peso 
vivo sono di L. 60/a 80 al quint; per i vitelli di 
L.85a 956 peri maiali magroni di 402 so 
per capo. | 


Metalli. 
A Londra il rame a pronta consegna quotato, 
a sterline 472,6 la tonn.; lo stagno a st. 58,7,6; 
lo zinco a st, 17,5 e il piombo a st. 11,0, I 
A Glascow la ghisa disponibile a scellini 46,2 


il rame a fr. 196,50 al quintale; lo; 

,25; il piombo a fr. 28,25 e lo zinco 

e a Genova il ferro nazionale Pra, 

Voltri e Savona a 22al quintale, il ferro inglese in 

verghe da 22 a 24; detto in fasci per chiodi e cer=! 
chi a 25; il piombo nestrale Pertusola da 31,50 
32,50; detto di Spazna da 812.39; il ramein pai 
inglese raffinato a. 1‘: 1» stagno in verghe ingle: 
2200 e quello de È iu a 180 e lo zinco in pani 

aL. 4 


Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
dal di 6. al dì 12 Settembre 1896 
(Fuori dazio). 


188881 


Vino del Circondario di Yiterbo 
Vino di Zagarolo Palestrina 6 Cave 
Vino di Anzio e Kettuno 

Vino di Barletta superiore 

Vino n » tà corr. 
Vino di'Leote o dario 

Vino di Bari e cire. bianco e rosso 
Yino Sardegna bianco © rosso 

Vino di Castellammare bianco © rosso 
Vino Marsala colorito corrente 


bal 


Buucssenzeuete Ning 2tene sez: 


| \Roa3S5588883S83851|31883 
sesseenusessdesi ss senesi 188 
esi 111888111 


Bu 


‘eziono sindacale del medtitori di m. 
dalle SERIO A. CANESTRELLI. © "© 


‘Appendice del “ Popolo Romano , 11 
SACHER MASOCOH 


II DisPENSIERI DEL CieLo 
(Seguito dei “ Paradisiaci ,) 
Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 


(Dieta riservati al © Popois Romano , per tutto Il Regno 
4 


— Si lasciarono dunque ingannare davvero ? 
— disse lei. 

— Restarono ingannati benissimo — rispose 
Rarica — Soltyk era pallido e m'ha chiesto sola- 
amente so tu soffrissi davvero, 

Dragomira sedè sal 1 

— Ora voglio alzarmi: vieni, schiava, servimi, 

— Non vynoi prima far colazione ? 

i. lo voglio, ma subito. 
Ella diede a Enrica un leggero colpo con la 


— Ma tu devi digionare rigorosamente, capisci ? 

Earica fece segno di sì con la testa, e lasciò 
fla camera per ritornar subito con un vassoio sul 
iqualo portava il cafîè di Dragomira. 


da Appendice del “Popolo Tomano > 11 
I Dispensieri del Cielo 


— Chi potrebbe riuscirvi se non ta? — ripre- 
se l'Apostolo. — Ora è nelle tue mani: non ri- 

armiarla. Le creatare umane evono esser gui- 
date come i cani, se si vuole che valgano a qual- 
cosa. In ogni uomo si nasconde il diavole. Pani- 
jscila, calpestala: il serpente che avrai schiac- 
" ciato si camb.erà subito in angelo. Mostrati forte 
te Dio sarà con te. 

Quando Enrica ebbe passate alcune ore a pian- 
goro e pregare nella più profonda solitadine, Dra- 
gomira apparve di nucvo. le tolse le catene e la 
ricondusse su, nella piccola sala. 

— Sei pronta per il secondo grado di peni- 
tenza? — le chi ervandola con cura, i 

— Sono pronta — rispose Enrica, affatto som- 
messa e cadendole in ginocchio davanti. 

Dragomira le tolse la veste da penitente dalle 
spalle e prese una disciplina; ma quando vide 
‘Enrica fremere, si tolse anclvella i ricchi abiti. 

— Voglio darti coraggio — disse con uno sde- 


S'inzin.cchiò davanti il letto e tenne il vassolo, 
mentre Dragomira prendeva lentamente il caffè, 

— Posso fare un bagno? — chiese Drazomira 
quand’ebbe finito, * 

— Certamente. 

— Allora occapatene; sbrigati. 
® Enrica usci in fretta dalla camera. 

Quando ritornò ad avvisare che il bagno era 
pronto, Dragomira sedette sulla sponda del letto 
e Enrica, inginocchiata, lo mise le pantofole. 

Poi l’aiatò a metter la pelliccia e la condusse 
nella sala da bagno, il cui suolo era coperto di 
tappeti 6 le finestre chiuse da cortine rosso-sca- 
ro. Dragomira agiva assolutamente come una snl- 
tana : ai lasciò spogliare da Enrica che l' aiutò 
a entrare nel bagno, e, quando ng usci, Enrica 
l'asciagò con tovaglie larghe, dolci e morbide. 

Poi l'avvolse in una molle pelliccia ed ella si 
sedette in un'ampia poltrona, vicino la stufa, 
mentre Enrica, come una serva di serraglio, in- 
ginocchiata sul tappeto, le rimetteva le pantofo- 
le e le asciagava i piedi. 

Ritornata nella stanza, ordinò a Enrica di pet- 
tinarla. 


Enrica aveva già paura di lei, e nella sua a- 


gnoso sorriso — prendi la disciplina e battimi, 
Sono colpevole quanto te. Batti! 

Mentre Enrica s'alzava @ prendeva macchinal- 
mente la disciplina, Dragomira col viso rivolto 
verso il cielo, con un' espressione d’ estasi, le si 
inginocchiò davanti e mormorò un salmo peni- 
tenziale,. 

— Castigami dunque! Sei vile! 

rica alzò la disciplina e colpi nna volta, due 
volte; poi lasciò ricadere il braccio. 

— Non posso — mormorò. — Dimmi un'altra 
vittima; ma te non posso, non posso maltrattare. 

— Pazza! 

Dragomira si rialzò, e s'avvolse lentamente 
nella pelliccia. 

— Vile; tu non sai imporre la penitenza agli 
altri! Lo vedo: per la prima volta bisogna at- 
taccarti. 

— Incatenami, 

Enrica ‘tese le mani; Dragomira gliele legò 
dietro il dorso in un attimo, poi afferrò la disci- 
plina, 

— Prega! Pentiti de' peccati, implora la mi- 
sericordia di Dio! 

Enrica cominciò a mormorare un salmo che lo 


gitazione non era padrona de' movimenti delle 
mani tremanti, si 

Dragomira le fece prima una severa rimostran- 
za, e dopo la colpi violentemente sulla guancia. 

Enrica divenne russa come la porpora e i be- 
gli occhi le si empirono di lagrime. 

Dragomira le diede subito un secondo schiaffo, 
Enrica le s'inginocchiò a' piedi e baciò la mano 
che la colpiva. 

— Prniscimi — mormorò — lo merito; agii 
come un fanciullo, 

Dragomira la guardò. 

— Vattene, se non vnoi obbedire nè servire, 

— Sì, lo voglio! — disse Enrica levando sup- 
plichevoli le mani. j 

— Ta sei ancora troppo orgogliosa; bisogna 
diventar molto più umili di quello che lo sei. 
Ma voglio calpestarti. Abbi pazienza, tortorel- 
la mia! 

Quando Dragomira con l'aiuto di Enrica ebbe 
finito di pettinarsi e vestirsi, chiese da mangiare. 

Earica preparò subito la tarola nella stanza 
vicina. 

Poi la loro slitta s'avanzò davanti la porta del 
castello e le dne giovinette partirono per My- 
achkow. 


aveva insegnato Dragomira, e questa alzò la di- 
sciplina. 

Enrica fremeva pel dolore. 

"Per molto tempo non s' intesero che i colpi e 
i gemiti della penitente. 

— Per amor di Dio, pietà! pietà! — esclamò 
a un tratto, prostrandosi col viso contro terra 
innanzi a Dragomira. 

— Ho pietà di te quando t' ainto ad espiare { 
peccati — rispose Dragomira. 

Nello stesso tempo mise il piede sulla nuca 
della vittima, che cominciò allora soltanto il suo 
vero purgatorio. 

Invano Enrica si torceva nella polvere; Dra: 
gomira non aveva nè cuore. nè nervi ; era inva- 
sa da un solo pensieroi servire il suo Dio, un 
Dio orribile quanto Moloch de’ Fenici. 

Finalmente si fermò. 

Enrica era stesa nella polvere, completamente 
inanimata, nello stato che lei la desiderava. 

Un suo cenno bastò ; la povera creatura obbedi 
tanto panrosa quanto umile. 

— Bacia la mano che ti fece del bene — or- 
dinò Dragomira, 

Enrica baciò quella mano crudele. 

— Bacia il piede che t' ha umiliata, 


Il sole era tramontato : delle nebbie grigie in 
forma di spettri, salivano e 8° aggrappavano in- 
torno al maniero; esse etitrarono per la porta, 
tetra e fumosa dell' inferno. 

Non vi eca nessuno quando scesero dalla slitta 

La casa pareva devastata dalla morte. 

Il cocchiere chiamò; venne una vecchia ed a- 
pri la porta. 

Mentre la slitta, per ordine di Enrica, conti- 
nuava la via di Kiev e che il snono delle sue 
campanelle svaniva lontano, Dragomira fece pas- 
sar la novizia attraverso mclte stanze vagamen- 
te rischiarate e l’introdusse in una piccola sala 
con i muri nudi e le finestre chiuse da imposte 
di legno, 

La vecchia posò una lampada sulla tavola che 
era in nn angolo e sparve, B 

Enrica notò allora una botola dissimulata nel 
pavimento, e un leggiero brivido le prese, 

— Tu hai paura — disse tranquillamente Dra- 
gomira — se ti manca il coraggio, sei ancora in 
tempo per ritornare ne' tnoi passi. Io non ti nfor- 
so in nulla. 

— No, non ho paura; ti seguirò ovanque mi 
ordinerai d'andare. 

Dragomira allora ordinò alla vittima di to- 


Eurica baciò il piede. 

Dragomira le slegò le mani. Enrica non osava 
ancora d'alzarsi. 

— Vestiti! 

Enrica si ricoperse le spalle che sanguinavano. 

— Il terzo grado della penitenza — continuò 
Dragomira — mostrerà se sel capace di eroci- 
figgere il tuo cuore, di vincere la toa compas- 
sione, se ta hai jl coraggio d’ eseguire i coman- 
damenti della nostra credenza. Prendi la tua pel- 
liccia e seguimi 

Dragomira discese per la terza volta con la 
novizia nei sotterranei di quella casa misteriosa. 

Arrivarono prima nel sepolereto dove Enrica 
aveva cominciata la penitenza. 

Dragomira aprì una porta di ferro e percorse» 
ro insieme un corridoio strettissimo fino a una 
seconda porta, alla quale Dragomira picchiò tre 
volte. 

Si apri, e le due giovinette entrarono in una 
vasta sala aereata, debolmente rischiarata da una 
lampada rossa, 

Un uomo mataro, con la barba e i capelli in 
disordine, era steso sulla paglia e trattenuto da 


togliersi le ritete venti e i gioielli che pros 
e di mettere; un grossolano abito grigi ju 
tente che era pronto sn di una media, co Ai, 

Poi tolse la botola e ordinò a Fnrica è; 
sarle davanti. ala 

Dopo aver discesa una serio di 
varono în una volta sotterranea 
schiarata da una lampada. 

Tn un angolo era un fascio di pagli ca 
din anello di ferro attaccato al mie © "ite 

Dragomira poso delle pesanti catens All many 
o ai piedi di Enrica che tremava e l'attacc) 
scia all'anello della muraglia. Lal 

— Prega e fa penitenza — lo disse con un, 
rità spietata nello sguardo e nella voce — pur; 
nerò quando sarà tempo. 

E risali rapidamente la scala chiudeni 
tola, 

Poi tirò la corda d'una campana, e 
1° Apostolo. 

— Condueesti un'altra discepola? — chiese 1g 

— Sì, è laggiù; ha appena cominciata la pg 
nitenza, 

— Ha coraggio? 

— Sì, ma è superba, Bisogna prima infra. 
gerne l'orgoglio. 


gradini, sly 
debelmenta 1} 


do la by. 


APparva 


trona, due nomini, vestiti da contadini, si tene 
vano in disparte e attendevano gli ordini, 

— Ecco — dissa Dragomira, mentre Enrica 
avvicinava all'Apostolo e gli s'inginocchiava dae 
vanti. 

— Hai coraggio? — le chiese Ini esaminando 
la con attenzione. 


ostolo le ordinò di alzarsi @ si voli: y 
prigioniero. 

— Per l’ultima volta, vuoi confessarti ei 
penitenza? 

— No: voi m'aveto condotto qui con l'asta 
e la forza, miserabili! Ipocriti bricconi! — esela 
mò il prigioniero tirando le catene. — Assan. 
natemi, ma non mi chiedete d’umiliarmi innand 
a voi. 

— Nou è innanzi a noi, è davanti a Dio, 

— Il vostro Dio è Satana! Voi rinnegato Gest 
Cristo, perchè la sua dottrina è l’amore. 

— Ta sei invaso dal demonio — ripresa l'A. 
postolo alzandosi — salvate la sna anima, far 
culle! 

Egli era là, nella lunga pelliccia oscura, cor 


una catena, 
L'Apostolo gli era seduto davanti in una pol- 


l'a-gelo della vendetta, 
(Continua) 
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fa Gli Uffici di Redazione del giornale rimi 
ORARIO, “to 10 del mattino alle 9 avs0 te esi rg rp) 
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facchinaggio, ecc. 


2 ll Volume che è in 
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natura con l'acqua 
igienica ricosti- 


tuente, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene 1,40 9/, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari par- 
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togli da Emilio Lancia parrucchiere di S, M. la 
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tare l'uso di un preparato chimieo, esso ridona ai 
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biondo, castagno o nero morato; non macel 


evi) 
di grammi 300 con 


tutta Italia con l'aumento di una lira, e N.6 
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8. di pag. 1008, e rilegato în tela, si spedisce franco di porto a chi manda cartolina vaglia di L. 10 a Loreto Pasqualucci in Roma, 


quintale o per tonnellata dal 
sola cifra) — Tariffe doganali 


singolo Stato — 
principali articoli italiani) — 
vi si importano, che vi-si 

mentare l'importazione — Pr 


Via Nomentana 28. 


luogo di prodazione al mercato estero, in tua 
i estere, 


PARTE ESTERA: Condizioni economiche e commerciali di 
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articoli inte” 
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a ta “Prezzi e condizioni di vendita — Pi 
tatori — Agenti int>rmediari — Usi delle piazze, mezzi di trasporto, imbal« 
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i: Care da giu 


IN BOLOGNA, Via Pietralata, N, 33 


€ sorta una nuova fabbrica di carte da 
giuoco di ogni apecie, în cartoncino ® 
mano, colori inalterabili, di Pietro 
Bagaglia. Perla speciale accurata la 
vorazione e perla precisione e finezza 
8a non seno superiori, non sono certo 
inferiori a quelle delle fabbriche di Ba- 
ri e Piacenza. 

Il mite prezzo le raccomanda ai con- 
sumatori e ai rivendito! 

Per campioni e condizioni rivolger- 
si alla fabbrica stessa. - Si fanno spe- 
dizioni anche di sel maxzi soltanto, 


122) 
2050) 
5) 
Mi 2100 Ù 
Foliguo-Ancona ‘ 
Firenze-Milano | 


Frascati... 5 
Nettano-Anzio ‘| 
Albano-Macino. | 7 
Torracina-Velletri | 
Viberbo-Roncigl. "| 9154] — 


Soeietà Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in 


E5RROIZIO 199697, Predoi prossi, 


lano -- Capitato L 18 milioni — intioramento versato 


iativi del trafAe. MBERCIZIO 189697 


dal 21 al 31 agosto 1896 - (6. Decade). 


Rete principale ‘*) 


Rele secondaria (*) 


Eaereizio eorr. | Raersiaio proo.] 


Differenze _ fEsereialo sorr._|Xaereikio preo.]__Diferesm 


Ohilom in osoreisio | | 4318 | 4407 KE 
Hi 


4415 4407 


1 1207 |} 84 
8 1148 |+ 143 


1.-491,502 23] 1,404,434 199 


64,64 63) 
539002 20| 332,101 931 
33|_1,751192 191 


59,604 70/+ 4,941 


37,067 74] 


6,900 27 
33,898 21] 


8,733,157 


064 pia 


6,4386098 52|4- 


Prodelli dal 1. vuglio 1595 al 
0 


535,411 66]— 1479691 
16,673 64— duna 


149 


Tea 
Prodolio per 
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consecutive - Pagamento sempre autipao. 


1 CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In puù di-25, Cent. 6 cad, 


CEDESI OSTERIA so snciztii une 


na posisione Pigione Le o au. vol 
poli N. 70. ta 40 


FONTANELLA BORGHESE sitema to 
8 camere completamente a nuovo, bagno, as, terrazza co- 
petto espone mestogira 


A_RATE MENSILI stesso 2 Savorevoievenat 
rioni. Rivolgersi soa buone ‘referente a Atto Alga; 
fa Via Cancatcari N. è piano 2, dalle 


l'Avo Maria due 


da codersi subito in proprietà, di etari 6, 

D, on ‘abtndanto aoqu,goeto dette sata: 

se di Roma. Pagamento rateale. Dirigersi 
chio N. 96 Î. p. seconda porta. 


COLLEGIO NAZIONALE scesi dessero 
50, Scale raco manina di azmicolte con padri prin 


‘atti gli alunni presentati alla licensa furono” dichia» 
rati idonei. Programmi gratis. to 


i SESSANTENNE vedovo con proîe reddi: 


via Governo Veo- 
#8 


to L, 2600 desidera am- 
lora età pari senza figli costumi roll: 
uo serivere posta Roma G. R. 880. 490 


56, orenotrarrebbo 

ore del vitaliziani 
una ioro proprietà, co stupenda villa e fa 
ioria con 30 ettari di terrono, vignato seminativo prativo, 
boschivo. Rendita dalle 8 alle 10 mila lire, Dirigersi casa 
commerciale Vay vonti Settembre 28. 


Parma 
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AVVISO DI VENDITA" Para i 
1 sotoicrito Curatore domiciliato 1a passa dei Polegai 
n.51 è ito Iaclfitato di vendere a ranivo pelvato la 
merce è gli si illa di casa di portinenza doi fal 
tti Mondt Gaotano.o Viani Santina, mircenti net 
Merulana n. 8. è che.per la visura degli oggotti l Negozio 
ore 10 alle 13 per giorni cinque dal 13 
sivamente. — Roma, Îl 13 settembre 1346 
rr. Amedeo Piperno curatore, 106 


D'AFFITTARSI 


au plein midi 16 ‘serro A fl 
ora 
plomatigue. 
00 Way, ruo 20 Settembre 


un elegant aj DI 
ON, LOUE A, PRESENT stri 


sser è la maison decommere 
Rome, 486 
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APPARTAMENTO D'ANGOLO scceruntine 
cucina vista Como VIa Fraina dl. Tratativo dlcigond 
signor Todroe, Corso 418, si 


VENANZIO 


Cappuocini 6, tre camera, cucina L, 


VIA FIRENZE 32 


oucina, cesso idraulico, di 
no ultima L, 130 dirigersi 


03 lnnsotta 
ae 


clnquaata, 


migliori certificati 
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Signorina Fermanton 
sa Dono l'italiano ed 
Pronat mlti Berivevo IL 


<] vi Soto 


D'AFFITTARSI/ 
FORESTIERI, E, SACERDOTI si.rent 


distintissima famiglia, affittasi, anche ta 
ni, volendo con pensione, a, Ppartamentino mol ‘sole 


o SI) 
Simero Prezzi mitissimi. ivolgerai tabaccheria Ripresa 


IRA Gtatotto o studio ammobitiati si atta presso 
i distinta famiglia in vi, Marzio 57 
Visibili dallo 9 ant. alle 9 pome e Ve Campo Maro i po 
d eamere ail 


tasi nel più 


ELEGANTE APPARTAMENTI 


bel centro di Roma. Esposizione ‘mezzogiorno. Pi i 
tea 40 Via Bergamaschi 58 piano 1-sopra Îl‘mesennint. 


JAMERA BELLISSIMA: micia tana se 


famiglia veneia per solo lire 18 ad uomo solo (vicino. mie 
niùtero finanze) ria Privata di via Galaria N 5 intero at 


A PARTAMENTO, MOBILIATO, vtr 
LA 


Tontro Argentina. Prezzo mite. LO chiavi al 1 piano por: 
paci n Cn 


Corrispondenze 
26 parole L. 1 - Ogni parola in più cent.$ 


Momoro, sperando mio saluto sarà accolto soliî fo. 
Y. fotto, ienamente fidando in ‘to. Poiondo set 
tuo lotore, Ricorda ‘ re, Òra, Sem 


Ricevuta tua. Contento abbi compagnia ami 
Perle Same Att nato abi CE e 
6 ne fi 
ima romessami. QU ostato ghia Poca gen 
ro sempre te. Lavoro. T'utto ricordami 


’ggi ho abbracciato la Nowta, mi 
‘a questa gita. Como n 

i, quanto volte ti s0gn0 

enaloro. K' proprio vero th 
Î serivo sempro col cu 


sd ama, Mi 550 
epc, e rv 


Lina 33 ta vasale pine ponti 4 
vorrai, ler sì avrai paura. castis 
Tomaia perdere Tata ivi milo so 
(i ii 
Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Ross è Junge, Ofonbach sl 
Ditta E Maguani —Inshiostzi Berger Vietà 


La detro 


In questi gid 
inghaw, Kocl 
eetings di p 
smeni a Cost 
rendere parte 
asta, dicenio 
ino , e suli’ 
sul loro capo nl 
impedire che 
dastanza con 
nute nei giorn) 
puro quelle 
[el giorno con 
dere un termin 
Jon) 


ylesi, registi 

antiturca, il: 

lettiva delle 
Lo Standa; 


Vabilmen 
netti è 
nizzazione i 


quello sc 
Roche 
Argyll, che 
meni ed è ni 


date le vue 


ti simili int 
1overà erel 
Dopo ana 
@ che not 
stro degli 
può esse: 


l'Austria-l 
rebbero di 
Per quant 
do almeno dla 
ja convini 
atenti in È 
la catastrofe, jl 
ne lo scoppio 


gione dei 
ambasci: 


— D'altra par 
ne a lost 


paiono ass 
Contro il 
rolpevoli 
4 si after 
1 curdi, su 
tondannar 
Il Con 
ambasciatori — 
prima del colpo] 


stamp: 
simpatie platoi 
tato pratico; nl 
la menoma col 
sia per la ques 
vorti commerci 
ricazione, di 
di quelle ingiu 
the paiono orui 
gli abbonati f 
. Ma tutto que 
interessi, non 1 
Pa d'oltralpi 
tenerezza mat 
posto del tem 
ancora in Frau 
orre che abbi; 

are agli orga 
ci auguriamo si 
granciporto 

lel deputato di 
tro qualsi: 

ienti del 


sue forze contri 
rebbe far fare a 
Esso 


